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SPIETATA REQUISITORIA AL SENATO CONTRO LE VIOLAZIONI 

1 lavoratori non permeUfiranno di{ essere defraudati dei loro diritti 
fondamentali :- Denuncia delle gravi violazioni del Concot dato 

La quarta giornata di discussio
ni al Senato -sul programma go
vernativo ha visto un aerrato, acu
to, ludicissimo intervento del com
pagno TERRACINI che è stato 
l'unico ojifcre - dell'opposizione a 
prendere^» parola nella seduta 
pomeridiana. > - " ' 

Sono le 18,40 Quando il Presi
dente BONÓMI dà la parola, fra 
vivi segni di attenzione, all'ex Pre
sidente dell'Assemblea .Costituente. 

Nella prima parte del suo di
scorso l'oratore ha ripreso, arric
chendole di nuovi dati, le argo
mentazioni già svolte sulla inco
stituzionalità del Governo, per la 
esistenza . delle vice-presidenze •: e 

del ministri senza portafoglio non 
previsti e quindi esclusi dalla Co
stituzione (che quando ha voluto 
ammettere - vice-presidenze, ~ come 
nel caso • del Consiglio . Superiore 
della - Magistratura, lo ha detto 
esplicitamente) • e per il mancato 
giuramento di alcuni dei ministri. 

Ma quello che è più grave e che 
caratterizza la mentalità e lo spi
rito di questo Governo è che, do
po la denuncia di queste irrego
larità giuridiche, l'on. De Gasperi 
non si è degnato di rispondere, 
nella sua esposizione programma
tica al Senato, all'oratore del Fron
te e nessun oratore governativo ha 
ribattuto con '• argomenti giuridici, 

FORTE DISCORSO PI BERTI A MONTECITORIO 

L'antisovietismo americano 
è uh pericolò per l'Italia 
Si è iniziata la battaglia dell'opposizione con

tro la ratifica della convenzione fra i 16 

Ieri alla Camera è stato applicato 
il me'.odo Marshall che consiste nei 
propagandare quello che non si co
nosce in base ad afférmazioni tanto 
generali quanto banali. • 

Gli on.li DOMINEDO* e AM-
BROSINI della Democrazia Cristia
na si sono lungamente esercitati in 
questo metodo riempiendo l'aula di 
sonorità' prive di contenuto quan
do, nel pomeriggio, ha avu'o inizio 
la discussione generale sulla pro
posta del'Governo di .ratificare la 
convenzione" parigina dei 16.' • 

Con ben a£tra documentata pon
derazione è intervenuto il compa
gno BERTI che ha subito sottolinea
to il gioco governativo: far discu
tere questa convenzione tra poten
ze europee prima ancora della fir
ma dell'accordo bilaterale tra Ita
lia e USA che ne costituisce il fon
damento. Per realizzare questa po
litica di vassallaggio, il ministro 
Sforza ha dovuto sostituire qualche 
amba*cia*.ore. Cosi il nostro com
pagno Donini è stato rilevato dal
l'ambasciata di Varsavia... • 

SFORZA — Per essere rientrato 
in Italia a far campagna elettorale. 

BERTI — E' la ^cusa formale. La 
verità e che Donuini serviva fedel
mente ed utilmenr*^ il nostro Paese. 
. SFORZA — E' un bej giro di frasi. 
BERTI — Allora indicherò que

sto fatto preciso. Donini ti è attira-
• to l'ira americana per aver promes
so la conclusione di un accordo tra 
Fiat e la Polonia per forniture ita
liane. C'è stata una protesta ameri
cana. ~ - " _ ^ ' ; - " .--••-:•::*?.'•..•• 

SFORZA — P o sempre negato 
che noi subiamo interferenze stra
niere. - • • • - - • • • -

. BERTI — Smentisca questo fatto, 
se può; . ' ••*.-•• 

SFORZA (evitando la smentita) 
— Ne sento parlare adesso per.la 
prima volta. -•« • • 

BERTI riprende documentando il 
controllo economico e politico isti
tuito dall'ERP in Italia. I monopo
listi americani vogliono impedire lo 
sviluppo ' delle industrie metallur
giche, meccaniche e di costruzioni 
navali. Una commissione ilei Con
gresso ha scritto che l'America de
ve assicurarsi gli sbocchi al proprio 
acciaio prima di perme'.tere lo svi
luppo - dell'industria europea. An
che il carbone americano ci è dato 
per ostacolare le relazioni commer
ciali con la Polonia. / 
• L'imperialismo americano — pro

segue l'oratore — * meno forte di 
quanto si crede perchè guarda al 
passato e non all'avvenire. Non ha 
ottenuto alcun successo. Marshall 
è stato per un anno in Cina ed ora 
la - catastrofe completa pende su 
Ciang-Kai-Scek mentre • serge - la 
prospettiva di un governo democra
tico* popolare per quel : paese. In 
Grecia, nessun risultato nonostante 
i metodi sanguinari e feroci. L'ora
tore manda un saluto ai combattenr.i 
e sa governo-di Marko» tr» gli ap
plausi. delle sinistre. Nessun succes
so in Polonia, Cecoslovacchia, Un
gheria. Rumenia. ' . ' 

RUSSO PEREZ — Se il ' piano 
Marshall va male, perchè ve ne 
preoccupate? 

BERTI Perchè non - vogliamo 
che l'Italia sia trascinata nella 
guerra. Anche in America sorgono 
voci di protesta contro l'imperiar 
smo. L'oratore cita l'opinione di 
Lippmann ed afferma che l'impe 
rialismo arrierieano si rende contò 
della sua debolezza, e per questo 
ricorre all'isterismo e alla ricerca 

' di basi. L'imperialismo americano 
difficilmente potrebbe ora attaccare 
con le sue sole forze l'URSS con 
speranza di successo. ' 

Ecco la ragione deirantiaovietj 
amo in funzione provocatoria e 
guerrafondaia. Con questa scusa Hi 
tler giustificò le sue aggressioni. 
Ma quando ha attaccato la Russia 
vi è stato sconfitto. L'antisovietismo 
—. prosegue l'oratore — anziché 
contro l'URSS è diretto contro l'Ita
lia. F quindi per motivi nationali 
•» patriottici che noi combattiamo 
l'aatiaevletismo. L'URSS ha dimo

ia varit oacaaioni, di sapersi 

di democratici e di patrioti italiani 
è diretta alla difesa del nostro Pae
se» conclude il compagno .Berti 
tra gli applausi e le congratulazioni 
dei deputati di sinistra. "-" 
' All'inizio della seduta erano sta

te svolte alcune interrogazioni. Do
po Io svolgimento delle interroga
zioni presentate dagli on.li Maz
za, Giavi, Almirante, Riccio ed Im-
prota, il compagno Invernizzi . 'as
sieme al deputato del Pronte Fer
rarlo, hanno interrogato il gover
no-circa il mancato, finanziamento 
da parte del F.I.M. alla ditta Mas-
«ardj di Bulciago. •• . . , ' . * 

gli argomenti dell'opposizione. Tut
to è stato soffocato con un voto 
della maggioranza: ma un voto, 
dato necessariamente in sede poli
tica, non sana dei vizi giuridici. 

Il Governo non ha < dimostrato 
di possedere quel vigile, quasi pe
dante, ossequio delle norme costi
tuzionali della Repubblica italiana 
che avrebbe dovuto avere soprat
tutto in questi primi anni di vita 
delle nuove istituzioni. Il Gover
no si deve accingere ora a porre 
mano alle nuove leggi che devono 
realizzare la Costituzione. Una di. 
queste è senza dubbio la legge di 
polizia, che è ancora quella di 
Mussolini. Sceiba, alla Camera, fra 
una frase - e l'altra, ha detto che 
se ne farà una nuova. Avremmo 
preferito — dice l'oratore — che 
il Presidente del Consiglio si fos
se impegnato formalmente su que 
sto punto. Comunque, in attesa che 
queste nuove leggi vengano fatte. 
non vorrà il Governo almeno com
portarsi secondo lo spirito della Co
stituzione repubblicana? 

Prendendo ad esempio • proprio 
la legge di P. S. Terracini ricor
da l'avvertenza posta a premessa del 
regolamento di polizia. Tale pre
messa.- stabilisce che, in mancanza 
di disposizioni nuove che sostitui
scano quelle decadute perche trop
po connesse agli istituti del vec
chio regime fascista. • si ' deve de
cidere secondo il buon senso del 
funzionarlo di P.S. E' in base a 
questo buon senso che funzionari 
di polizia e marescialli dei cara
binieri richiedono alle sezioni lo
cali del partiti gli elenchi ; degli 
iscritti, in violazione dell'art. 18 
della Costituzione: è, in base a 
questo buon senso che altri richie
dono che sia avanzata domanda 
scritta per tenere riunioni di'par
titi o dì associazioni in locali chiu
si " che altrove, come è avvenuto 
anche qui a Roma, si proceda al 
sequestro di stampati di propagan
da: che Prefetti e Questori inti

mino a oratori politici di cessare 
di parlare -soltanto perchè dicono 
male del Governo; che cittadini 
italiani non possano risiedere nel 
luogo da essi scelto; che si com
piano violazioni di domicilio: che 
si : proceda a numerosi fermi, so
prattutto di organizzatori sindaca
li E' dunque urgente che al più 
presto sia varata la nuova legge di 
Polizia. Sceiba ha detto che una 
commissione è già allo studio: spe
riamo non si tratti di quei fun
zionari che usano il loro buon sen
so cosi come - negli esempi citati! 

-Il Governo non guarda a spese 
per la polizia. Nel bilancio, prose-

(Contiaua In 4.» par., C.a colonna) II compagno Togliatti 

TOGLIATTI E SECCHIA A ROMA 

dichiarazioni a "l'Unità,, 
sul viaggio a Praga, Bucarest e Budapest 

. \ . ; , • _ _ _ , _ _ _ . _ : . > . 

' "C'è da rallegrarsi al vedere come in questa parte d'Europa le forze reazionarie 
del capitalismo e dell'imperialismo sono state sconfitte in modo definitivo e per sempre,, 

x
 v Ieri mattina, alle ore io, all'aero
porto di Ciampino, di ritorno dal 
loro viaggio, sono giunti i ccr.;pa~r.: 
Togliatti e Secchia. 

La notizia del loro arrivo, subito 
diffusasi nella capitale, ha suscitato 
grande interesse e curiosità in tutti 
gli ambienti giornalistici e.politici. 
Il compagno Togliatti, che era di 
ottimo umore, si è però rifiutato di 
fare delle dichiarazioni politiche, li
mitandosi ad un breve colloquio con 
uno dei nostri redattori. 

Diamo ' qui il testo della nostra 
breve intervista. 

— Hai letto le infinite e spiritose 
invenzioni dei giornali a proposito 
del tuo viaggio? 

— Si, ho vitto quello che hanno 
scritto i giornali americani d'Italia 
a. proposito del mio viaggio. Pove
retti! Alla te li ola del gionpalismo 

diventati più intelligenti di quanto] è che in tutti questi Paesi si sta bene: 
non fossero prima, e ognuno fa quel- si lavora a ritmo pieno, l'economia 
lo che può.' 

Ad ogni modo, potete comunicare 
ai lettori </c//'Unità e al pubblico ita
liano che ho fatto una rapida visita 
a Praga, a Budapest e a Bucarest. 
Così ho avuto l'occasione di rive
dere vecchi amici e compagni di lot
ta, uomini che per trent'anni sono 
stati nelle prime file del combatti
mento contro l'ìmpcfialismo e che 
oggi sono alla testa dei loro popoli, 
di cui difendono con tenacia e suc
cesso la libertà e l'indipendenza. 

— Quali sono le tue impressioni 
sui Paesi che hai visitato? 

— In così pochi giorni non ho 
potuto esaminare a fondo tutte le 
questioni che si pongono nei Paesi di 
nuova democrazia. Due cose però 
mi hanno colpito e desidero su di 

giallo d'Oltre Oceano non sono certo esse attirare l'attenzione. La prima 

DECISIONI DI VARSAVIA 

Dichiarazioni di Molotov e 
iniziativa 

Clementis 
di pace 

borie impressione in tutto il mondo - Imbarazzo a Londra e Washington 

VARSAVIA, 23 — 11 Ministro degli 
Esteri Molotov, prima di lasciare.Var
savia dove si è svolta !a conferenza 
degli otto ministri, he dichiarato: 
« Soltanto l'Unione Sovietica ed i Pae
si di democrazia popolare sono in 
grado di presentare sulla questione 
tedesca un programma che soddisfi gli 
interassi di. tutte le nazioni e ch« 
semi verament! la causa deità -pace*. 
della ^democrazia e d«r socialismo *. .-

«La dichiarartene di Varsavia in
dica che cosa !e nazioni dè!!'Eurona 
orientale/compreso il popolo tedesco. 
non permetteranno, nell'intento di 
prevenire il rinnovarsi di una aggres
sione tedesca. Essa spiega atiche di 

ohe cosa questi popoli hanno bisogno 
per consolidare la pace e per affret
tare la rinascita economica post-bel
lica dei Paesi europei ». 

Proseguendo i! suo discorso, indi
rizzato al popolo di Varsavia. Molo
tov ha affermato: • Un mutamento 
radicai; ha avuto luogo >>c!le relazio
ni optili sono -subentrate relazioni di 
alleanza e di amiciziaj... \ . . 
."Commentando qu«st$ sera.aJM 'ro
dio la dichiarazione degli otto Mini. 
stri degli Esteri Clementis ha dichia
rato che il documento redatto ns'la 
e»pltal^ po.'acea « mostra la via che 
bisogna seguire per arrestare jl ne-

SI INTENSIFICA U BITTACiMA CONTBO • LICENZIAI».KNTI 

250 mila milanesi in 
Venezia, Brescia e Pisa 

Piazza del 
in sciopero 

Duomo 
• • " V . . -

generale 
, . . . , • » •- • • • ' • F . . • 

Oggi astensione-dal lavoro di tutti gli alimentaristi d'Italia - Il governo in ap
poggio al padronato riversa sui lavoratori la resoonsabilità del caos economico 

La battaglia del lavoratori italiani 
In difesa dei propri diritti, del pro
prio lavoro e deUV proprie Industrie 
continua e t'Inasprlscse ogni giorno. 
n combattimento si ' svolge su tre-
fronti: da tuia parte 1 padroni, dal
l'altra I nemici Interni della uni
tà, dall'altra ancora II governo d. e. 
che è giunto al punto di compiere 
aperta minacce al diritto di sciope
ro, • di voler sindacare la legitti
mità delle agitazioni • del sindacati 
stessi. • 

La manifestazione con cui ieri 
mattina, in piazza del Duomo, oltre 
250 mila lavoratori milanesi hanno 
iniziato la lotta a fondo contro I H-
eenziamentl e contro la politica di 
smobilitazione della Confindustria. 
trova rari riscontri nella storia delle 
grandi assemblee del proletariato mi
lanese. p:r Io spirito combattivo che 
VI « stato messo in luce, per 1* 
consapevolezza e la decisione dimo
strate dal partecipanti. 

LO sciopero generale si è Iniziato 

alle nove, quando gli operai hanno 
lasciato le fabbriche e sono affluiti 
in corteo, da tutte le parti della cit
tà. verso piazza del Duomo, dove era 
stato approntato un semplice palco 
ornato di due bandiere tricolori. 

Applattditissimf. al 'oro ingresso 
nella piazza, le maestranze d?Ha 
« Motta •. eh- sono all'avanguardia in 
questa grande lotta contro i licenzia. 
menti, e ne sono un po' divenute 
il simbolo. 

Hanno parlato Santi per la C.G.I-L.. 
Invetnizz! e Morelli per** C.d.L. In
vernizzi ha dato cifre paurose: nella 
sola provincia di Milano. 133 mila di
soccupati. 140 mila occupali ad ora
rlo ridotto. 20 mila disoccupati net 
solo settore edilizio. ' ' 

Al termine della manifestazione U 
segretario camerale Buffetto ha pre
sentato un o.d.g. di protesta che è 
stato acclamato dall'immensa folla. 
POI il lavoro è ripreso in tutta la 
città. 

Oscure minacce del governo 
contro i diritti del lavoro 

Anche Venezia ha effettuato feri 
mattina dalie 9 alle 12 uno sciopero 
generale contro i licenziamenti. I 
servizi pubblici hanno interrotto ogni 
attività dalie io alle 11.30- -< 

Alle 12 ha iniziato Io sciopero ge
nerale la • provincia di Brescia; gli 
statali bresciani ; s i . uniranno - allo 
sciopero stamani. ' ' , " 

Per protesta contro le smobilita
zioni fciduotriali è entrata In sciopero 
ieri alle 10 tutta la provincia di Pi
sa. Alle 11 si è svolto un grande co
mizio all'Arena Garibaldi. Nessun in
cidente: stamani !© sciopero prosegue 
e si Intensifica con la partecipazione 
del diprndentl degli Enti locali, de
gli uffici pubblici, dei bar e dei ri
storanti . ' • • . - • * 

Si eiretraa Inane oggi la sciopero 
nnlonale degli alimentaristi,' la ca
tegoria alla tinaie appartengano I di
pendenti della • Motta .. Dallo scio
pero sono esentati solo I panettieri, 
I frigoriferi e le centrali del latte. 

DI fronte a questa vasta, articolata 
e possente protesta delie classi lavo
ratrici italiane, qual'* Patteggiamento 
II Somiglio del Ministri s l è occupa
to ieri della situazione. E al ter
mine della riunione ha emesso un in
credibile comunicato in cui ha II co
raggio di affermare che « i: non sem
pre necessario ricorso nd agitazioni ___- - . -_ , __i^. . . . _*- _ « _ . t .u 
che fatalmente peggiorano la situa- | « e alcuni cearettI f»*' • • • « • f»1": 
zione economica g'nera*. rende Più r ^ J ^ * * ° - l ! l - ^ ! * . « ^ S . - L . ? 
.««it„n nmhvmi iiM costi a**ra- a»pre»ta_ a prendere •rnTre^uient 

agli altri ministri sulla situazione 
economico-sociale, e hanno fornito 
i: pretesto a De Gasperi per una pre
sa di posizione che suona minaccia 
ad uno del più elementari diritti dei 
lavorati ri: li diritto di sciopero. -

Gravi sarebbero stati a questo pro
posito I rilievi del Ministro del La
voro. Egli avrebbe infatti affermato 
che le « agitazioni. irresponsabili » 
hanno fatto il lo/o tempo, mentre 
nessuno più di lai. per la carica ri
vestita in questo governo, poteva 
constatare come le ultime agitazioni 
avvenute nel paese fossero giustifi
cate da reali condizioni di difficoltà 
di vita dei lavoratori, e dalla osti
nata posizione di intransigente egoi
smo assunta dai datori dì lavora. 

Il comunicato ufficiale - diramato 
dalla Presidenza dei Consiglio con
cludeva questa parte con un* espli
cita minaccia di misure restrittive 
affermando che « Il godimento dei di. 
ritto di sciopero non dovrà turbare 
l'Ordine pubblico né offendere la li
bertà del lavoro e l diritti'generali 
del cittadini ». 

La comunicazione del Governo ve
niva severamente commentata negli 
ambienl%della C.G.I.U 

II compagno Bitossi ci ha cosi di
chiarato: ' --

n -comunicate del Governo esprl-

essere ritenuto pericoloso per l'ordi
ne pubblico. In questo modo esso 
va contro I diritti del cittadini, e si 
fa difensore di interessi che contra
stano con quelli della grande mag
gioranza del popolo italiano. 
' In questo momento migliaia e mi

gliaia di lavoratori sono sotto la mi
naccia del licenziamento e della fa
me. mentre la disoccupazione au
menta continuamente. Poco o nulla 
si fa per costringere gli industriali 
a riorganizzare razionalmente le 
aziende, e per far rientrare in Ita
lia 1 capitali Illegalmente esportati. 
Nulla si fa d'altro canto per utiliz
zare a vantaggio dell'economia na
zionale I capitali investiti all'Interno 
in beni voluttuari e M speculazioni 
improduttive. Mentre tutto " questo 
accade l'odierno intervento non può 
essere giudicato se non la caratte
ristica espressione di una azione d! 
governo che non sa o non vuole por. 
re concretamente i problemi che in
teressano la vita dei nostro popolo. 

Ti tentativo di riversare tulle clas
si lavoratrici la responsabilità del
l'aggravarsi della situazione econo
mica e tanto più ingiusto poicb* av
viene proprio ne! • momento Jm cui 
sul piano Internazionale le forze proT 
duttive italiane vengono private di 
ogni loro difesa, e mentre attraverso 
1X.R.P. il governo accetta merci e 
macchinari che potrebbero benissimo 
essere prodotti nel nostro paese». 

accoltoli problema del costi «egra 
vando II fenomeno de'*a disoccupa
zione «..Vale a dire: la colpa del caos 
non.è de- governo ma del lavoratori 
che ne sono vittime; la colpa tkiia 
disoccupazione è dei disoccupati che 
si agitano! . •: 

Ricorrendo agli ormai consueti mo
tivi dira il « movente politico » del
le •ansata*!. | ministri Oocito • 

cne tendono a «tartan» « dirHtn i l 
scteaere. I l preannnncta una liaat-
tazlene del diritte delta «manina-
tieni sindacali a difendere tutte le 
rlveadlcatlenl satin ed) eque vetre ad 
•tteaere un sntftler trattamente del
le esatti taveratrtcL -

« t e M gè sei ne- ritiene «I pelarli 
•riderà • (tadlce nuprause denu le-
gltthnttà • gas»* delle agitatinnt 

• in ntjra • 

sorno, Clnelli, Chiari e Sabatini 
per la FIOM. Toscani e De Mi
cheli per la Confindustria. Bat-
taggion - e Giulini per gli indu
striali rnetallirgici. 

I eempagni Bitossi e Roveda, 
nel prendere la parola prima di 
apporre ' la loro firma al docu
menta, hanno messo in^lnce l'im
portanza del contratto e le con
quiste . realìzsate da 7N mila 
metalmeccanici italiani. 

fasto processo che si sta attualmente)e ciò è una dimostrazione della, dlf 
sviluppando in Germania » 

• I Paesi de! sócleUimo e della de
mocrazia popolare — ha proseguito 
Clementis — vogliono impedire che 
si creino condizioni tali da permet
tere il ripetersi di .una aggressione 
tedesca, ora è fuori di dubbio che 
te decisioni del!» conferenza-di Lon
dre creano appunto-tali condizioni. 
(lacchè «sse significano la riòòstitu-
iione del potenziale militare tedesco. 
nelle zone occidentali, lrt particolar 
modo nella Ruhr. e tollerano ed alu
tano gli elementi reazionari e revi
sionisti t-des-chi e danno vita ad un 
sistema di amministrazione politica 
cnc non può che impedire il proces
so. già cosi diffìcile, di democratiz-
zazlon; della Germania ». • • '. 

flcile posizione delle potenze occi
dentali. La propaganda anglo-ame
ricana ha tentato la manovra di ml-
nimlzzare le derisioni di Varsavia. 
attribuendo - alla conferenza degli 
otto Ministri desìi Esteri, altre de
cisioni scerete, oltre a quelle comu
nicate. che sarebbero solo una ma
nifestazione propagandistica Ma la 
difficoltà contro ie quali si scontra 
questa manovra sono mólto grandi. 
perchè essa i non può smentire di 
fronte all'opinione pubblica mon
diale il fatto che dal paesi dell'Eu
ropa orientali direttamente interes
sati alla soluzione del problema te
desco sono partite delle proposte 
concrete e che possono costituire la 
base di un accordo tra 1 e quattro ». 

è in sviluppo, e i nuovi regimi ga- ' 
rantiscono al popolo libertà, tran- , 
quillità e benessere. La seconda è che V 
veramente c'ì da rallegrarsi al vedere ' 
come in questa parte i d'Europa le 
forze reazionarie . del capitalismo e 
dell'imperialismo . sono state sconfit
te in modo definitivo e per sempre. 
Forse non tutti, da noi, si rendono . 
ancora conto dell'importanza di que- • 
sto fatto, che ha profondamente tra- • 
sformato il volto dell'Europa, e dato 
un nuovo grave cólpo al sistema ' 
mondiale dell'imperialismo. Ma la • 
cosa diventerà via via per tutti sem- •' 
pre più chiara. D'altronde, basta i/e-? t 
dere di quale rabbia son pieni- gli A 
agenti dell'imperialismo e i servi del . 
capitalismo, da De Gasperi ad An- . 
gioitilo, quando parlano dei Paesi di , 
nuova democrazia, per comprender*^ 
quali grandi vittorie in questi Paesi . 
già sono state riportate. • ' "'.̂  

— Com'è aneWo il viaRgio? Che 
cosa si dice del popolo italiano? 
' — Sì, il mio viaggio è stato bua- -
nissimo, e pubblicamente ringrazio 
i compagni dei Partiti efeo, unghe- . 
rese, romeno, per l'ospitalità cordiale 
e frathna che hanno offerto in que- : 

sti giorni al compagno Secchia ed'*\ 
me. Il popolo italiano è in questi . 
Paesi conosciuto e amato e nessuno . 
dubita che anche per noi verrà l'ora •• 
della liberazione dai vecchi gioghi e 
dell'inizio di una vita nuo-. a. 

La riunione di ieri 
del Consiglio dei Ministri 

Il Consiglio dei Ministri di ' ieri. 
oltre, alla discussione sulle agitazioni • 
1 ricorso su cui .riferiamo In altra " 
parte del giornale, ha approvato una ' 
serie di decreti di ordinarla ammi
nistrazione. -••.:•• 
- Fra questi, l'unico di una.cèrta, ira- -'• 

portanza. è.quet:b che,estende e^"cn> 
tratti d r affitto dei pascoli là pcàii-
bllità del ricorso dinanzi alte com- -
missioni per l'equo affitto. , 

L'attuale provvedimento de! gover
no giunge soltanto dopo eh» ti'Ue 
le precedenti pendere fra affittuari 
del pascolo ed I padroni per la sta
gione 1947-1948 sono eia state liqui
date sulla vecchia base. , . -

Le ripercussioni 
Le . decisioni della conferenza - aU 

Varsavia, che hanno destato enorme 
impressione nel mondò, 6ono state 
accolte con estremo imbarazzo nelle 
capitali dell'Europa occidentale, no
ve si credeva, o si era voluto lasciar 
credere, che gli otto Ministri degli 
Esteri dei paesi dell'Europa orientale 
avrebbero sanzionato la divisione 
della Germania con la creazione di 
un governo della Germania orien
tale. • - • '""'• 

'• Gli • anglo-franco-americani, di 
fronte alla grande iniziativa di pace 
partita da Varsavia, sentono che 11 
peso delle responsabilità della situa-
zone tedesca e della divisione della 
Germania, ricade completamente sul
le deliberazioni di Londra e che non 
sarà facile ora dimostrare che tali 
deliberazioni unilaterali sono state 
rese ne essarle dalla, « mancanza di 
buona volontà dell'Unione Sovie
tica ». 

Nessun commento ufficiale, a ven-
tlnquattr'ore di distanza dal comu
nicato di Varsavia, è stato ancora 
fatto a Londra. Parigi e Washington 

RIUNIONE STRAORDINARIA A l ONORA : 

Dissensi nel couerno 
sulla situazione a Berlino 
Bevin nonrisponde a. Eden-
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA. 35 — // Foreign Office. 

Ttncora non sicuro dell'andamento 
della situazione a Berlino, continua 
a orchestrare la campagna allarmi
stica della stampa londinese. -

// laburista Daily Herald * natu
ralmente come sempre in prima li
nea. ma anche gli altri giornali non 
rimangono indietro 

II' vice governatore militare bri
tannico è intanto giunto *n velo 
a Londra per prendere parte alla 

SCHIACCIANTI VITTORIE DFLIA CORRENTE COMUNISTA 

I risonali delle eleiionì sindacali 
stroncano le sperarne degli .scissionisti 
m *éaclisti„ volale per i rowmsli alla -HM„ l'i Bissi -L'SO per wito <ki ferrofieri di i ^ l i i r i 
•tr la fata i i i tarìt - UH eltffìti " U j w - M a n l i H T M ptr mito «Vi voti alla tornite foauiftta 

. La cerimMia itila firma 
del contratti dona FIOM 

' \ ' ' iS^BBBBBMBBSBSBBSSkaSBS» / 

Ie r i pesaericfia alla accie «ella 
Cealtadsstria ai è svetta la eerì-
taeaia «radale ie l la I n a » « t i 
catafratte Msieaale «1 teTere dei 
saf.falneceaaiti. Erase preeeatl 
Bitessì per la CGIL . Beresa, P i i -

n i l l l M t M M M M f l M M I M f l M I t M M I I M t l i M M I M I M I I M M t l t l f M I M M t t l M I I M M I M M I » 

re/e di fiora ptr le annunciate dtei-
tinnl éi V*r*irim contro * mnm delle 
piò COIOÌSMIÌ iniqaità *. Ma Santi SM-
trerinn i Stnti Saturino, f in prima 
pagina, con lauto di firma, retioe: • Il 
comunicato di Var%ar>ia è... •» altra 
mtpettcdella guerra fredda... fa Rat-
tia nr-m ouol taperné di concedere al
la Germania mn ro" di libertà ». 

Notizie di grandi vittorie sindacali 
della corrente comuniste, ottenute 
tra le più avariate categorie, conti
nuano a pervenirci da ogni parte 
d'Italia. 

A BARI le elezioni sindacali fra 
gli autoferrotramvieri hanno dato 
1S34 roti alla corrente di Unità sin
dacale (comunista). 913 ai sociali
sti. mentre II blocco pIselIl-repur-Ml-
can] b* racimolato 272 voti e t de
mocristiani solo ini • - ' 

Anche l ferrovieri di TERNI han
no riversato la massa dei loro voti 
sulla Usta del difensori dell'unità 
sindacale composta dai rapp-**en-

(MTCOPIEDE 
STAMrA INDIPENDENTE I - // 

« Giornale d'Italia > éi giovedì, eotta il. 
titolo « lenitone a tettino mentre *i 
dioide la Germania »,' eeriotea: « Or
mai non ai i alcun dubbio «ai aeapa-
,*UI della Conferenra di Vartaoia can-
oocata da Motca pai imporre ai emoi 
tateUiti À proprio piano per la Ger
mania... La morato i eh* ara U eia 
perpatranàa ama é*Hé p*a colo—aH tot. 
quttè ene rtfUtrl la sfarle, apatia dal
la dntieiana éi su pesete snifrsrfe m 
due serri*. Dea» * e* ai maattara-
amami «SHimn «Va*»» « tsrl ea-

STAMPA INDIPLNDENTE II - « 
« Momento Sera » di giovedì tcrtoené: 
< fja creatiune della Ori mania orien
tala è già teonlata negli ambienti po
litici di landra. Parigi e Hathtngton»... 
Il « Momento Sera > di tari, terme: 
* La propatta mooietlea di crear» an 
governo tedeaeo democratico anitarto, 
di concludere con erto ài pie pretto an 
trattata di paca a di ritirare tutta h 
fissai 4t occupaltone dalla Germania 
eafre mn enee dalla $nma dai trattata 
amara, ara ewftffi*ia>». ' 

Unti comunisti e socialisti. Di fron
te ai 1309 roti ottenuti rtalla lista 
unitaria, l rappresentanti Mei tre 
partiti governativi sono riusciti a 
totalizzare appena 834 voti. 

Per l'elezione Infine del Comitato 
direttivo del sindacato ferrovtcr* di 
CAGLIARI 1* liste, di Unità Sinda
cala ha riportato l'M per cento nei 
roti, contro 11 20 per cento raci
molato dalie altre correnti. 

Un nuovo chiaro ammonimento ai 
fautori deHa scissione sindacale è 
-,\ato fornito dal lavoratori di GE
NOVA Nelle eiezioni provinciali la 
corrente comunista ha riportato la 
-nsggloranza assoluta nei sindacati 
Zucr-herierl T no, per <-anto). »»*eil 
Ospedalieri f«3 per cento), allo sta-
tniimento Possati (70 per cento), al 
Metalmeccanico Delta (74 per cen
to). al iutificio Eridanla (R2.< per 
cento), igll oleifici Ltgurl-lomnardi 
(f» per cento). Al Sindacato Poste-
•«rrafontcl. sodatati e comunisti 
hanno riportato uniti la vittoria. 

Nelle eiezioni della • Commissione 
Interna de"" -t»r>mmenU> piasele 
M PONTFDERA fra «li operai'la cor
rente comunista ha riportato ÌOJM» 
y t l e t «oclalKtt sjsa. mntro | «oli 
Tl7 riportati dalla concentrazione 
1 r . rèpuohilcani e «arawttianl Per 

La Dlraalena dal Partito 
Catnwtfatji * oonvaeata In 
Rame lanari alla ara f a . 

quanto riguarda gli impiegati, li 
blocco dei comunisti e dei socialisti 
* riuscito a battere la lista della 
concentrazione, ottenendo l'assegna-
none del seggio riservato agii impie
gati In seno alla C. I-

Partlcolarmente significativi i ri
sultati delie elezioni del sindacato 
chimici alla e Nobel » di BUSSI. nel
l'Abruzzo. dove* le ACLI erano state 
-ivibtlitate exì avevano effettuato ge
nerose distribuzioni di generi ali-
nentirl Durate la campagna e»et-
torale era stata spars» la voce che. 
In pochi e r m i tre ento lavoratori 
si erano' iscritti alle ACLI. Ma I ri
sultati delle eiezioni hanno «gon
fiato, d':rr.prowiso l'euforia degli SMS-
slonisti. Nemmeno gli iscritti alle 
4CLI «i «ono «enttti di votare per 
la lista de. che ha ottenuto solo 
99 voti, contro 1 680 riportati dalla 
corrente comunista ed I 176 dal so
cialisti. ' ; . . _ • 

Grandiosi successi sono stati an
che riportati dalla corrente comu
nista nelle e'ez'om delle Commissio
ni Interne in numerosi stabilimenti 
della Liguria 

Al Cantiere Ansaldo di SESTRI 
t«M voti • (Il 77 per cento) sono 
andati alla corrente "omunlsU. 248 
ai socialisti, 174 al de. e 56 a pisel
li e repubblicani. AirAl'estimento 
Navi i comunisti hanno ottenuto 
1972 voti (M per cento), l sociali 
«ti 644. i d.c. 314 (1 P*r cento) • 
repubblicani e aaragattlani 217 . 
.«•^oataato Ton. Tartan» . 

rianione di Gabinetto sótto l» pr& .'•• 
sidenza di Jittlee. Li riunione s-^l- \ 
tasi oggi non ha portato però *es- . 
sun elemento chmr-ficatore e B^in, ' 
ancor più >dì ieri, non sa che pesci 
pigliare > 

Sembra che la maggior parte dei'.. 
mnistri che hanno partecipala alla '. 
riunione si Sta nmUruto del parere ' 
che nonostante tutto, nonostoiite ' 
anche Ir d'c-hiaraziont ai Cla<j la.'. 
'osa migl'Vrc e ancora quella di tri*. ."' 
vare un cspcd'eiitc per poter aotan- -. 
dona'e Bcrl:no. pur saldando la fac
cia e aSdoisando la responsabilità , 
all'Unione sorictica:~c&s' riconosco-, 
no il fatto dell'inutilità di continua- > • 
re la permanntzn a Berlino dftpo là 
creazione dello stalo di Occidente 
con capitale franroforte e dopo lo •• 
esauioramento del Consiglio alleato. 
Un'altra parte de% ministri, invece, 
vuota rimanere ad ogn » costo. rU ' 
schianto tutto per tutto. • * • -

Il Foreiffn Office però non ha ri- ' 
cevuto il via da Washington. In et- • 
tesa di prendere una decisione. Bt- ' 
tin non sa cosa dire «» Comuni • 
quando, come oggi ed e*fnpio, vari 
deputati si aliano, come loro dirit
to. a interrogirrr il Go etnn %ul pro
blema tedesca e luifn :-,'u?itine .rhe 
H Governo intende dnr>-i t allora. . 
come è orma* dei terpo %- as'iste 
alle solite *-~tne di Bmn che «e-n 
risponde ad/lucendo le ; scuse jnù 
varie. . • ' 

Oggi è tfofn la rotta di Eden. Il 
deputato ha chie.'to se e interino-' 
re del Governo di rimanere a Ber-
tino a ogni co%to e Bevin risponde 
che data la dcliciti situazione pre
ferisce non aggiungere altro alle 
•uè d'chiornvom di tempo addietro. 
sT questa uni coirafo maniera, co
ma notano OOQI alcuni giornali per 
governare arr.it n controllo del Bar-
lamento e per noi metterlo di fronte 
al fatto compiuto. 

CORRADO SALATATI-

SÌ prepara lo statuto 
deHa 6etiiaoia «(Mentite 

BERLINO. 24 — Le autorità so
vietiche hanno ordinato la sospen
sione degli invìi di carbone delia zo
na sovietica al settori occidentali 
di Berlino. La decisione è stata pre- • 
sa in risposta all'ordine del frene-
rale Gay di sospendere gli invìi dX" 
carbone dalla Ruhr alla zona orien
tale •• /• 

Intanto il governatore mi mar* 
americano per la Germania, gene* 
rale Lucius City, ha diramato >^gl 
un comunicato in cui si con/erma 
ufficialmente che e in pr»parazir>n* 
uno statuto di occupazione per la 
Germania Nel comunicato Cay 
enuncia che * stato designato una . 
con, .iasione emeriran* che - dovrà 
protettore la rtorganizztz'.one -Jel 
Governo militare nella Oerrm.ru»: oc
cidentale tu una base tripartita, t v -
eanizaaaione ebe «costituirà 11 pri- .' 
mo passo vano l'attua alone le'.» <*t-
cjsjoal della es^feranam di Londra». 

• • i 

-• i , 

'••"-5". 

/.*• 
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Le conclusioni della Conferenza 
di Varsavia, conosciute nelle prime 
ore . di t'eri, /tanno suscitato una 
enorme impressione in tutto il 
mondo. Il comunicato conclusivo, 
diramato dalle agenzie nella notte e. 
che qui riportiamo nel suo testo 
conclusivo, ha spazzato via la cale' 
ria di bugie imbastite dai circoli 
anglo-americani e ha rovesciato let
teralmente ti castello di induzioni 
e di deformazioni costruito pazien-
temente dalla slampa imperialista. 

Tutto il campo imperialista è stato 
colto di sorpresa e messo dinanzi 
alle rue schiaccianti responsabilità. 

Si potrebbero mettere insieme co-
lotiric di citazioni, clic tradiscono 
l'imbarazzo, le contraddizioni, l'ar
rembaggio faticosa per procurarsi 
un alibi, per salvare la faccia. Fra 
ì più imbrogliati, fra i più meschi 
namente imvappinati sono certa' 
mente i nostri circoli clericali. ' 

Ma tutto questo è polemica. Inte
ressa a noi sottolineare il grahdc 
valore costruttivo e pacificatore 
delle conclusioni della Conferenza. 
Da Varsavia è partita una grand" 
iniziativa di pace, e sul problema 
più diffìcile, più irto del dopoguerra-
la questione tcdeica. ,' 

A tale questione sono interessati 
tutti gli europei e gli italiani w 
modo preminente Dalla sua solu
zione dipendono tu 7>todo decisivo 
la pace dell'Europa, la sicurezza dn 
nuove aggressioni e lo sviluppo del 
la democrazia. ' " - '._.-' 

Gli italiani potranno trovare nel 
documento conclusilo della Con
fi rema di Varsavia la indicazione 
di due metodi, Da un lato il metodo 

delle decisioni unilaterali, della rio-
lozione degli accorci firmati, della 
divisione seminiti fra i, popoli e 
net seno stesso di une nazione: i 
il metodo che i culminato ns'la 
Conferenza anglo-franco americana 
tenuta a Londfm. I piani e le respon 
labilità degli organizzatori della 
Conferenza d i L e a d r a sono denun
ciati al inondo dal 'documento di 
Varsavia m modo:freddo, dettaglia
to, schiacciante. Pjjrjap» i fatti -..el
la loro semplice elencazione. Per la 
strada di Londra «i^oityride allo frat. 
tura della Germania, alla soggezio
ne del suo popolo, al salvataggio 
dell'industria bellica tedesca e quin
di fatalmente alla resurrezione del 
nazionalismo e fiell'espansionismo 
tedesco. Il metodo di Londra ri
chiama fatalmente in vita Hitler e 
la guerra. • > ' '.. < 

Contro II metodo di Londra sta 
la via seguita dall'URSS e dalle 
nuove democrazi/s.- Questo metodo 
non ha bisogno (li commenti. Esso 
parla chiaro da ogni riga del do
cumento che pubblichiamo e dalle 
proposte conclusive. E' ti metodo 
di una diplomazia limpida perchè 
espressa dal poti-re popolare, fede
le agli impegni1 'ch'e assume, co
struttiva r . I • • 

L'obicttivo che essa propone oggi 
ai popò1! e alle itariom' e una Ger
mania unita, den ocratica, che ces
si di costituire utj focolaio di guer
re e di aggressioni. 

Iniziativa di pace per l'Europa e 
di salvezza per il popolo tedesco: 
questa e la Conferenza di Varsavia. 

I 

MAI risposta 
a .Londra 

Ecco il testo della dichiara
zione dei ministri degli Affari 
Esteri dcll'U.R S.S., di Albania, 
Bulgaria, Cecoslovacchia, Jugosla
via, Polonia?Romania e Ungheria 
in relazione con le decisioni della 
conferenza di Londra sulla Ger
mania, adottata alla conferenza 
di Varsavia il 24 giugno: 

Il 7 giugno è stato pubblicato 
il comunicato sulla conclusione 
del l» conferenza tripartita di 
Londra (Stati Uniti, Gran .Breta
gna e Francia) sulla questione 
tedesca. Il comunicato contiene 
un sommario delle decisioni adot
tate a quella conferenza segreta 
sulle principali questioni politi
che ed economiche concernenti 
la Germania nonché sulla modi
fica di quelle frontiere occiden
tali, sebbene le notizie apparse 
sulla stampa indichino che il co 
municato passa sotto silenzio ta 
lune decisioni adottate alla con
ferenza stessa. 

La violazione degli accordi 
La conferenza di Londra è s ta 

ta convocata in violazione de l 
l'accordo i di Potsdam in confor
mità del quale le questioni con
cernenti la Germania debbono e s 
sere decise dalle quattro potenr 
ze (Unione Sovietica, Stati U n i 
ti, Gran Bretagna e Francia) 
mentre l'esame di tali questioni 
è di pertinenza del Consiglio dei 
Ministri degli Affari Esteri coni-
posto dai rappresentanti di quel 
le stesse potenze. 

E' del pari impossibile ignora
re il fatto che i Paesi del Bene -
lux (Belgio, Olanda e Lussem
burgo) sono stati invitati a pren
der parte a tale conferenza se
parata del le tre potenze, mal 
grado Stati confinanti - con la 
Germania quali la Polonia e la 
Cecoslovacchia nonché altri P a e 
si direttamente interessati non vi 
partecipassero. 

La convocazione della confe
renza separata di Londra sulla 
questione tedesca attesta il fatto 
che i governi degli Stati Uniti, 
di • Gran Bretagna e di Francia 
che hanno organizzato tale con
ferenza si sono posti lo scopo di 
liquidare il Consiglio degli af
fari * esteri stabilito alla confe
renza .di Potsdam nonché di li
quidare l'apparato quadripartito 
di controllo sulla Germania s ta
bilito ancora prima dietro accor
do tra le quattro potenze. 

E* noto che gli accordi di Yalta 
e Potsdam si erano posti l'obiet
tivo di disarmare la Germania e 
di abolire la sua industria bel 
lica, di minare le vere fonda
menta del militarismo tedesco e 
di impedire il risorgere di - una 
Germania quale potenza aggres
siva, e pertanto di trasformare 
la 'Germania in Stato pacifico e 
amante della pace. Inoltre gli 
accordi di Yalta e di Potsdam 

• prevedevano l'obbligo della Ger
mania di pagare riparazioni e 
pertanto, seppure parzialmente. 
di riparare i danni dei Paesi che 
avevano subito l'aggressione t e 
desca. 

Le decisioni di l a n d r a del le 
tre potenze con la partecipazio
ne dei Paesi del Bene lux perse
guono differenti obiettivi. Que
ste decisioni rigettano i compiti 
della smilitarizzazione e della 
democratizzazione della Germa
nia. i compiti di trasformazione 
della Germania in Stato pacifico 
e democratico, e passano com
pletamente sotto silenzio gli o b 
blighi di riparazione della Ger
mania. 

Le decisioni di Londra r.on 

»i Conferenza di Varsavia 
* • . * * 

Una dichiarazione Comune deii Ministri degli Esteri dell'URSS, di Albania,^Bulgaria,.Cecoslovacchia, Jugo
slàvia, Polonia, Romania e Ungheria in relazione alle decisioni della Conferenza di Londra sulla Germania 

MOLOTOV, ministro degli esteri 
delI'tl.R.S.S. 

piani militari (strategici degli Sta
ti Uniti e del la Gran Bretagna, 
la conferenza! di Londra mira ad 
usare le zorae occidentali della 
Germania quale base per quei 
piani, lacerando tali zone dal re
sto della Germania. 

1) Le decisioni della confe
renza di Landra sono dirette al 
completamento della scissione e 
dello smempramento delja Ger
mania. -

Avendo rinunciato persino al 
riconoscimento verbale dell'unità 
politica ed economica \delia Ger
mania, annunciato in preceden
za dai governi degli Stati Uniti, 
di Gran Bretagna e di Francia, 
la conferenza di Londra ha pre
parato la costituzione di un g o 
verno ' per la parte occidentale 
della Germania, distaccata deal ; 
resto del Paese con le azioni se 
parate delle suddette potenze. A 
tale scopo è stata prevista la 
convocazione di 'una Assemblea 
Costituente, appositamente se le
zionata, composta dai rappresen
tanti dei Laender delle zone di oc
cupazione britannica, americana 
e francese che deve assicurare la 
formazione di > un governo fan- ( 
toccio per la parte occidentale} 
della Germania composto da que
gli elementi tedeschi di gradi - ' 
mento delle autorità di occupa
zione delle ' zone occidentali e 
strettamente vincolati con i m o 
nopoli capitalistici americani e SUfiC, ministro drRli esteri 
britannici ma non legati al pò- % di Jugoslava 
polo tedesco e avversi alle sue % -
aspirazioni democratiche. Ciò sU In aggiunta alle suddette mi -
gnifica che gli Stati Uniti, l a ' s u r e per effettuare la scissione 
Gran Bretagna e la Francia h a n - j e lo smembramento politico «Iella 
no concluso un affare allo scopo (Germania, i governi degli Stati 
di effettuare la ' scissione e lo Uniti, di Gran Bretagna e di 
smembramento politico ed eco- .Francia "stanno attualmente rea-
nomico della Germania e di t i e a - lizzando nuove misure per la 
re un governo - separato nel le 
zone occidentali che si opponga 
alle legittime domande del popo
lo tedesco per l'unità e la d e 
mocratizzazione della Germania. 

scissione e lo smembramento 
economico della Germania. 

Direttamente conseguente alla 
conclusione della conferenza di 
Londra, i governi degli Stati 

Uniti, di Gran Bretagna e di 
Francia hanno iniziato l'applica
zione di una riforma monetaria 
separata annunciata il 18 giugno 
per le zone occidentali della Ger
mania, malgrado il fatto che il 
suddetto comunicato passi sotto 
silenzio le decisioni adottate in 
proposito dalla conferenza di 
Londra. ' 

La riforma monetaria separata 
nelle zone occidentali della Ger
mania è stata effettuata in con
trasto con l'evidente necessità di 
una singola riforma monetaria 
per tutta la Germania da realiz
zarsi dietro accordo tra l 'U .RSS . , 
gli Stati Uniti, la Gran Breta
gna e la Francia, come proposto 
dal governo sovietico 

< Invece del singolo sistema mo
netario con un singolo marco 
per tutta la Germania finora esi
stente, come stabilito a suo tem
po da un accordo delle quattro 
potenze, i governi degli Stati 
Uniti, di Gran Bretagna e Fran
cia hanno realizzato separata
mente una riforma monetaria e 
introdotto un marco speciale per 
la parte occidentale • della Ger
mania. Ciò erige una barriera 
economica tra la parte occiden
tale della Germania ed il resto 
del P a e s e e crea numerose nuo
ve difficoltà sulla via dell'.ìlimi-
nazione del disgregamento eco
nomico e della ricostruzione eco
nomica della Germania. 
• Tutta la riforma monetarla 
nelle zone occidentali della Ger
mania viene realizzata con lo 
scopo di assicurare vantaggi ai 
grandi proprietari e innanzitut
to a quei monopoli tedeschi che 
mantengono stretti contatti con i 
monopoli capitalistici americani 
e britannici; ciò crea una minac
cia di aumento della disoccupa
zione e di deterioramento delle 
condizioni materiali del popolo 
lavoratore nella Germania occi
dentale e porterà a nuove c'iffi-
coltà nelle relazioni economiche 
con gli altri Paesi. 

// trattato di pace 
Tali sono le conseguenza ine

vitabili della conferenza di Lon
dra, le cui decisioni portano al 
completamento • della scissione e 
dello smembramento politico ed 
economico della Germania 

2) La politica di scissione e 
di smembramento della Germa
nia minaccia la conclusione del 
trattato 'di pace- con - la Germa-
niaV'genza'iT qualeTèJ imóo'sgìbUe 
Dorre termine ''al 'prolungamen
to dello stato di guerra e al re
gime di occupazione in Eurona 

Non è accidentale il fatto che 
M comunicalo sulla conferenza di 
Londra non contiene una singola 
narola sul trattato di pace f cr n 
la Germania e non torca del rari 
la questione della preparazione 
del trattato di nace 

Le decisioni della conferenza 
di Londra desìi Stati Uniti, del-
'a Gran Bretagna e della Fran
cia con la partecipazione del Be
nelux confermano che i governi 
di quelle potenze e gli ambienti 
tedeschi ad essi strettamente le
gati non sono interessati ad una 
rapida conclusione del trattato 
di pace, con la Germania o ad 
una 'rapida evacuazione delle 
truppe di occupazione dalla Ger
mania. / t 

CLEMENTIS. ministro degli esteri 
dì Cecoslovacchia 

P e r una nuova Geì'iiiaiiia 
pacifica e democràtica 

della pace per tutta la Germania. 
governi degli Stati Uniti, di 

Gran Bretagna e di Francia han
no preparato l'Introduzione del 
cosidetto statuto di occupazione 
nel le zone occidentali della Ger
mania, al quale il comunicato di 
Londra allude con espressioni 
deliberatamente nebulose. 

Mentre gli interessi di tutti i 
popoli amanti della pace doman
dano una rapida conclusione del 
trattato di pace con la Germa
nia. che deve abolire il regime 
di occupazione in Germania e 
pienamente restaurare le condi
zioni di sviluppo pacifico e d e 
mocratico del popolo tedesco, i 
governi degli Stati Uniti, di Gran 
Bretagna e di Francia non v o 
gliono permettere la rapida con
clusione del trattato di pace con 
la Germania e si sforzano di i m 
porre sulle zone occidentali il 
loro « statuto d'occupazione > allo 
scopo di prolungare arbitraria
mente l'occupazione della G e r 
mania e di addossare alla popo
lazione tedesca il fardello delle 
spese di occupazione per molti 
anni avvenire. Questa politica 
delle autorità americane, britan
niche e francesi, che porta a l 
l'asservimento della popolazione 
tedesca ed al rinvio della s iste-

' s o n o dirette ad impedire la pos - mazione della pace in Europa, è 

Invece d i ' una sistemazioneiGermania I partiti democratici. 

sibilità di una nuova aggressio
ne tedesca ma a trasformare la 
parte occidentale della Germania 

i e innanzitutto l'industria pesan-
^ te del la Ruhr in strumento per 

• ' la ricostituzione del potenziale 
^ ' bellico della Germania al fine di 
\ utilizzarlo per gli scopi militari 
» strategici degli Stati Uniti d 'Amc. 
\ rica e della Gran Bretagna. 
j .. In pari tempo, le decisioni del 
l' _»* la conferenza di Londra mostra-
\ % n o ' il vero significato dell'* a l -
i r leanza militare ccddenta le» r e -
f '- centemente stabilita dai gover-

/ , ; . n i d{* Gran Bretagna, Francia, 
\ _,; - Belgio, Olanda . e Lussemburgo 
\ *•* ; sotto 11 patronato degli Stati Uni -
i ; V ti d'America. 
Y ~y Riconoscendo l'impossibilita* di 
V ^ ' , attirare l'intera Germania ne i 
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incompatibile con ì compiti della 
trasformazione della Germania 
in Stato democratico e a i m n t e 
della pace, è del pari incomoati-
bile con gli sforzi del popoli per 
la più immediata instaurazione 
di una pace democratica in 
Europa. 

3) Le decisioni concernenti la 
struttura di Stato delle zone oc
cidentali della Germania sono 
imbevute di uno spirito ant ide
mocratico. ; 

i sindacati e le altre organizza
zioni democratiche che rappre
sentano gli interessi del popott» 
tedesco sono stati corryjletamen-
te allontanati da questo lavoro. 

Gli interessi della pace e della 
sicurezza dei popoli ' d'Europa 
esigono l'eliminazione dell'accen
tramento hitleriano dell 'ammini
strazione di Stato in Germania 
che distrusse i Landtag e' l 'am
ministrazione autonoma dei laen
der, la restaurazione dell 'ammi
nistrazione decentralizzata già 
esistente pnma del regime hi t le 
riano e la ricostituzione dei Land
tag e delle due Camere per tutta itribuita ai singoli laender m e n 
ta Germania. Ciò assicurerà lai tre l'amministrazione governati-

unità della . Germania e la tra
sformazione dello Stato tedesco 
in base pacifica e democratica, 
a condizione che alle organizza
zioni democratiche sia concessa 
la possibilità di una libera at 
tività. * 

Le decisioni della conferenza 
di Londra assumono una dire
zione totalmente differente. 

Su pretesto di impedire ia r e 
staurazione di un Reich centra
lizzato. la conferenza di Londra 
tenta di far ritornare indietro la 
Germania e di imporre al popolo 
tedesco uno Stato federalista nel 
quale la principale autorità è at 

MQOZELKWSKI ministro 
degli esteri di Polonia 

va centrale è limitata a funzio
ni di secondaria importanza, mal
grado il fatto che ciò sia in con
traddizione con lo sviluppo m o 
derno degli Stati democratici. 
Questo piano anglo-franco-ame
ricano è diretto a smembrare la 
Germania ciòcche implica la di
struzione d i / uno Stato tedesco 
indipendente. \ 

La realizzazione di tale n a 
no di federalizzazione (smembra
mento) della Germania pone la 
idea dell'unita nazionale nelle 
mani degli sciovinisti e di colo
ro ì quali nutrono propositi di 
rivincita. per restaurare la Ger
mania ' quale paese , militarista 
dominante altri popoli. Di ' o n -
seguenza, l'idea della rivincita 
rialzerà la testa, lo sciovinismo. 
per il quale es is te un terreno 
favorevole in Germania, si raf
forzerà. e scaturiranno le condi
zioni per il sorgere di un nuovo 
Bismarck o persino di un nuovo 
Hitler. 

S e l'aspirazione del popolo te
desco per l'unità della Germa*-
nia diviene ancora strumento 
nelle mani degli sciovinisti e dei 
militaristi tedeschi, i quali han
no già ricevuto molti incorag
giamenti dalle autorità di occu
pazione nel le zone occidentali 
della Germania, ciò porterà ine
vitabilmente al rinnovarsi d e l 
l'aggressione tedesca con le più 
gravi conseguenze per i popoli 
d'Europa, incluso il popolo tede
sco. Ciò costringe i popoli aman

ti della pace ad intensificare le 
misure di lotta contro i fomen
tatori di una nuova guerra. 

4) la politica perseguita dalle 
potenze di occupazione nelle zo
ne occidentali della Germania in
coraggia gli elementi revisionisti 
tedeschi. Questi-elementi condu
cono una campagna contro gli 
accordi adottati alle conferen
ze di Yalta e Potsdam per quan
to concerne la democratizzazio
ne e la smilitarizzazione della 
Germania, ì suoi obblighi di ri
parare i danni causati dall'ag
gressione tedesca e contro le ben 
note decisioni di trasferimento 
della popolazione tedesca; tenta
tivi vengono fatti per sfruttale 
questa popolazione con scopi opti
l i -ag l i Stati confinanti ( 

La campagna degli elementi 
revisionisti tedeschi e special
mente diretta contro la frontiera 
polacco-tedesca lungo' l'Odor e il 
Neisse occidentale, che è una 
frontiera inamovibile — frontie
ra di pace. 

La conferenza di Londra rasen
ta la questione della campagna 
revisionistica incoraggiando in tal 
modo le tendenze aggiessive dei 
circoli reazionari tedeschi 

In tali condizioni le misure con
tro tutte le attività revisionisti
che costituiscono una delle più 
importanti condizioni per il con
solidamento della pace e della 
sicurezza dei popoli d'Europa; 

5) le decisioni della conferen
za di Londra delle tre Potenze 
subordinano l'economia della 
Germania occidentale agli obiet
tivi degli Stati Uniti d'America 
e della Gran Bretagna, la rendo
no dipendente dalla realizzazione 
del cosidetto piano Marshall in 
Europa. Ciò significa che l'indu
stria e gli altri rami economici 
della Germania occidentale sa
ranno vincolati ai piani dei ca
pitalisti americani nonché di 
quelli britannici che si sforzano 
di soggiogare l'intera vita econo
mica delle zone occidentali della 
Germania e non sono affatto in
teressati ad una genuina ricostru
zione e ad un vero progresso del
l'industria tedesca di pace da e s 
si considerata come loro concor
rente. a 

Questa politica di espansione è 
diretta ad aumentare sempre 
maggiormente la dipendenza dei 
paesi legati dal piano Marshall 
ai monopoli americani e britan
nici. „ 

- La Germania nell'Europa 
Lungi dal contraddire gli inte

ressi degli altri popoli, la rico
struzione e lo sviluppo dell'indu
stria di pace tedesca si accorda 
con.i compiti di ricostruzione eco
nomica in Europa. 

Al popolo tedesco debbono e s 
sere concesse vaste opportunità 
per la ricostruzione e lo svi lup
po dell'industria di pace, della 
agricoltura e dei trasporti non
ché del commercio estero, in 
quanto altrimenti la Germania 
non può esistere e adempiere ai 
suoi obblighi di riparazione ver 
so i paesi che subirono l'aggres
sione tedesca. Del pan , il control
lo quadripartito deve essere man
tenuto per un certo periodo a l 
lo scopo di impedire la restaura
zione dell'industria bellica tede
sca e del militarismo. 

Le proposte degli 8 
L'offat>o punto della Dichiarnitone dt Varsavia elenca 

le proposte immediate degli 8 ministri degli esteri. 

8) in conformità con gli accordi di Yalta • 
Potsdam sulla Germania, i governi dell'U.R.8.8., di 
Albania, Bulgaria, Cecoslovacchia, Jugoslavia, Po
lonia, Romania e Ungheria ritengono che I seguenti 
problemi debbano essere risolti Innanzitutto senza 
alcun ritardo: 
i a) la realizzazione delle misure che assicurino 

la definitiva smilitarizzazione della Germania, oon 
un accordo tra la Gran Bretagna, l'U.R.S.S., la 
Francia e gli Stati Uniti; 

b) l'istituzione per un tempo determinato dal 
controllo delle quattro Potenze - , Gran Bretagna, 
U.R.S.S., Francia, Stati Uniti - sull'Industria della 
Ruhr allo scopo di svilupparne I rami pacifici a di 
impedire il ristabilimento del potenzialo bellico te
desco; 

e) l'istituzione, con un accordo tra I governi di 
Gran Bretagna, U.R.S.S., Francia e Stati Uniti, di 
un governo provvisorio democratico per tutta la 
Germania, composto dal rappresentanti del partiti 
e delle organizzazioni democratiche tedesche, allo 
scopo di creare la garanzia contro II ripetersi del
l'aggressione tedesca; 

d) la conclusione di un trattato di paca con la 
Germania In conformità con le decisioni di Potsdam 
affinchè le truppe di occupazione di tutte le Po
tenze siano evacuate entro un anno dopo la con
clusione dol trattato di pace; 

e) l'elaborazione delle misure per l'adempi
mento da parte della Germania degli obblighi sul
le riparazioni di guerra nel confronti dogli < Siati 
che subirono l'aggressione tedesca. 
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II H swttmbrmmewio 
Tutti i preparativi per la t o n -

vocazinne della cosidetta Assem
blea Costituente e per la e labo
razione di una costituzione tede
sca sono stati affidati ai tre g o 
vernatori militari ed ' ai primi 
ministri dei LaendVr del le ione 
occidentali di occupazione della 

A»fc«ano fame»: elevatati cartelliera la folla sii lavoratori che pretesta, nella Germania ecel-
deatale, centra la pélHIea «elle alterità di-.'eccapazione angloamericane. Tra le rovine della guerra 
di Hitler I Tedeschi « «««Ideatali » natone ancora fame, atealre i areNtUtori. criminali e 1 gerarchi 

' astisti ritornano al loro soni sotto la protettene della bandiera amerieaas. Ora, rnaleme alle selite 
r* di Clsy e dì Heaertsea. è veneta anche la sralatasloae del maree a chiedere le faMrieae, 
assettare cu oaorai sai (asirioe a m aaiacere la Trisoaa «aJl'erla «ella erisi 

I ' 

Contro og:ni monopo l io 
sull'Industria della R u h r 

L'inclusione della economia 
della Germania occidentale nel 
piano Marshall significa che ta
le parte della Germania entrerà 
in uno dei campi nei quali 1 Eu
ropa intera e stata divisa a cau
sa del piano Marshall stesso. Da 
una parte vi sono gli Stati eu
ropei che riconoscono il piano 
Marshall e che pertanto sono s u 
bordinati al controllo degli Stati 
Uniti ,e dall'altra gli Stati com
prendenti TU R-S S. e le repub
bliche democratiche popolari che 
non permettono alcuna ingeren
za straniera nei loro affari in 
terni. 

In tal modo la conferenza di 
Londra non soltanto completa la 
realizzazione del piano di scis
sione e di smembramento della 
Germania in conformità con il 
« piano Marshall ». ma approfon
disce la divisione dei paesi del
l'Europa in due campi opposti. 
Tale politica non ' ha evidente
mente nulla in comune con i veri 
interessi dei popol i , d'Europa e 
della ricostruzione economica e u 
ropea. • ' * " 

Gli affari dei <c trust » 
americani e britannici • 

Occorre menzionare il fatto che 
la realizzazione di tale politica da 
parte degli Stati Uniti, delia Gran 
Bretagna e della Francia pone la 
economia delle zone occidentali 
della Germania in condizioni in
sopportabili di subordinazione ai 
piani espansionistici del capitale 
straniero che non può in alcun 
modo considerare gli interessi dt 
una Germania democratica; 

6) la conferenza di Londra ha 
adottato una decisione speciale 
sulla Ruhr. E' stato deriso di co
stituire un apposito organo per 
controllare la distribuzione del 
carbon coke e dell'acciaio della 
Ruhr, composto dai rappresentan
ti delle Potenze partecipanti alla 
conferenza di Londra, mentre la 
produzione del carbon coke e del
l'acciaio è stata sottratta al con
trollo di tale organo, ciò c h e ' a s -
aicura il mantenimento del do

minio dei monopoli industriai: e tedesco e sulla eliminazione del 
finanziari americani e britannici 
sull'industria della Ruhr. Per
tanto, invece di trasferire i trust e 
i cartelli carboniferi e metallurgi
ci della Ruhr al popolo tedesco, in 
quanto di sua proonetà, su cui 
insistono l'Unione Sovietica e .gli 
altri partecipanti all'attuale con
ferenza, i governi degli Stati Uni
ti e di Gran Bretagna tengono la 
industria pesante della Ruhr nel
le proprie mani, senza la parteci
pazione della Francia e dell'URSS 
al controllo sulla produzione e 

le condizioni suscettibili di faci
litare una nuova aggressione t e 
desca - ». 

In considerazione di quanto s o 
pra, l'asserzione contenuta nel c e - . 
manicato di Londra secondo cui 
le decisioni adottate a quella con
ferenza debbono facilitare un 
successivo accordo tra le quattro 
Potenze sulla Germania, deve e s 
sere considerata assolutamente 
insostenibile. Il carattere insoste
nibile di tale asserzione è evi-

senza alcuna influenza delle or- dente anche dal fatto che le d e -
de^che 3" 0 1 1 1 ' d c m o c r a t i c h e . t e - , c i s i o n i di Londra contraddicono 

totalmente le decisioni adottate in Ciò facilita gli affari tra i m o 
nopoli americani e britannici da 
una parte e i baroni dell'indu
stria tedesca del carbone e del 
l'acciaio della Ruhr dall'altra. 
creando la possibilità di ristabi 
lire il potenziale bellico tedesco e 
di costituire un focolaio per una 
nuova aggressione tedesca. 

Non è difficile comprendere che 
tale politica è assolutamente in
compatibile con gli interessi del -
la pace, con gli interessi del po
polo tedesco e degli altri popoli 
d'Europa. Soltanto il trasferimen. 
to della industria pesante della 
Ruhr al popolo tedesco e l'istitu
zione oer un tempo determinato 

precedenza alle conferenza di 
Yalta e Potsdam nonché l'accor
do sull'apparato di controllo q u a 
dripartito per la Germania e 
quello sulla creazione del Consi
glio dei Ministri degli Esieri con 
la partecipazione del le quattro 
Potenze 

La iconfessiane 
delle decisioni di Landra 

La conferenza di Londra non 
solo non può facilitare il rag
giungimento di un accordo qua
dripartito sulla questione tedesca, 

del contrpllo sulla produzione e ma fa perdere ai popoli la fidu-
sulla distribuzione della produ eia negli accordi internazionali 
zione dell'industria della Ruhr da ; ai quali partecipano gli Stati Uni 
parte delle quattro Potenze — 
U.R.SS. , S tat i .Uni t i , Gran Bre
tagna e Francia — che congiun
tamente sono capaci di assicura
re Io sviluppo dell'industria del
la Ruhr a scopi di pace soltanto. 
creerebbero la possibilità di risol
vere il problema della Ruhr nel
l'interesse della pace e della si
curezza dei popoli d'Europa; 

7) quanto detto dimostra che le 
decisioni di Londra costituiscono 
una grossolana • violazione degli 
accordi di Yalta e di Potsdam 
sull'unità della Germania, sulla 
smilitarizzazione e sulla democra
tizzazione della Germania, sulla 
distruzione del potenziale bellico 

ti e la Gran Bretagna. Non è dif
ficile comprendere che le viola» 
rioni di accordi internazionali non 
possono creare Aduna nei con
fronti dei violatori degli accor
di stessi. 

In considerazione di quanto s o 
pra noi rifiutiamo di riconoscere 
la validità legale o qualsiasi a u 
torità morale dèlie decisioni della 
conferenza di Londra. r 

(lm DkHminiiwmt fcrame con I r m-
ovcnxism av? svoa—ant argonfi da osai» 
ocre m offeasoeranaa ogir arcaeoi dì 
Potsdam t - fa t to . Abortiamo 9 santo 
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Dojto ' «»« /offa ' apparentemente 
• molto meno,, accanita di quella che 

era* presumibile attenderti, Thomas 
E. Dewey,. Governatore dello Stato 
dì New York, è stato eletto candi
dato del Partito Repubblicano alle 
elezioni' presidenziali di novembre, 
. Il neo candidato, che ha 46 anni, 
giunse a New York nel lontano 192 j , 

r spintovi da una -. passione limitata 
per il canto, su cui il suo maestro 
fondava invece buone speranze, ed 
un desiderio illimitato di fare car
riera. Suo padre, direttore dell'auto-
revole # Tempo di Owosio » quoti-

\ diano dell'omonima cittadina, gli a-
veva insegnato che una buona strada 
verso il successo è indubbiamente 
quella che passa attraverso il giorna
lismo, sicché il giovane Dewey, giun
to a New York, pur senza dimenti
care di coltivare gli studi giuridici 
e l'attività canora, collaborò ai più 
disparati quotidiani della città. 

Nel 192 s- entrò nello studio di av
vocato di Larkin, amico, sembra,-di 
John Foster Dulies. • Nel ' 19 j / De
wey diventava il primo aiutante del
l'Avvocato Generale degli Stati Uni
ti per il distretto Sud di New York. 
E qui cominciava la vera carriera 

•4 / ' ** f'r *" *f '"A7* 

.polìtica 'del giovane ed ambizioso. 
provinciale. ••>.•' -- - . 

/ / nome dì Dewey venne infatti 
alla ribalta della notorietà nel 19ih 
quando l*allora •••• Governatore dello 

'• Stato di New York, Lohman, gli die-
• de l'incarico di estirpare il banditismo 

nella grande metropoli. L'attività di 
' Dewey in questa occasione, per, quan
to assai elogiata dai dirigenti e abil
mente • propagandata nell'opinione 

'pubblica, ha fatto sorgere pia d'un 
dubbio sulla dirittura della « corag
giosa opera di disinfestazione » con-

" dotta dal neo procuratore. Il fatto è 
che,-se è vero che^Dewey riuscì a in
criminare e a togliere di circolazione 
gangster della taglia di Lucky Lucia
no, Fritz Kuhn, Jìmmy Hines e. Louis 
Buchalter, è anche vero the tutti que
sti'gangster avevano la prerogativa 

• di appoggiare-il^Pdrtito' Democratico^ 
mentre l'attivo -Avvocato Generale 

-. era uno zelante, dirigente del Partito 
Repubblicano. Nelle maglie della po-

. Tizia, durante gli anni Ut cui Dewey 
fu Avvocato Generale, caddero 'assai 
pochi gangster « repubblicani » e pra 

• ticamente tutti i < fiancheggiatori • 
del Partito Democratico. ; -

Questo . straordinario ••• particolare 
• della sua •«• incorruttibile » azione non 
'• gli tolse, tuttavia le simpatie dell'o

pinione pubblica, • che non era tenu 
i. ta a conoscere troppo a fondo gli 

addentellati tra la politica e la-ma
lavita. Dewey diventò un uomo ogni 

• giorno piiì popolare fino m quando, 
nel 1940, fu eletto candidato del Par
tito Repubblicano alle elezioni' prt 
sidenziali e fu sconfitto da Roosevelt 
con uno scario-di voti non enorme, 

.,'•'•'• Evidentemente ; Dewey era stato 
f proposto come candidato non certo, o 

almeno non soltanto, per la sua azio
ne contro i gangster delle bande av-

' versarle. Ciò che r gli aveva fatto ac-
•• quistare la fiducia del Partito Re

pubblicano . era sopratutto U fatto 
•; che Dewey si presentava come Ù pisi 
..deciso, accanito, arrabbiato avversa' 
. rio dei sindacati, di cui, ogni volta 
- che si presentasse ^opportunità, cbie-
- deva la soppressione. 
j.~- Nel 1941 Dewey fu eletto Gover

natore dello Stato di New York, il 
^ primo repubblicano 'dopo il 1910. I 
'•••. poveri degli * slami», gli spaventosi 
- caseggiati popolari della periferia di 
• '. New York, i negri, gli operai, conob-
'-. bero ben presto cosa significava ave

re un governatore intimo amico di 
Fortf e di Foster Dulles. New York, 
da quando egli è governatore dello 
Stato, nonostante'Fattività di sinda
ci come Fiorello La Guardia, Ba vi-

£ *1"_. sto peggiorare ogni giorno le condì 
^ r - rioni delle masse popolari. 
-;i(:V- Se Dewey vincerà le elezioni di 
*{}>, novembre, le prospettive per la lotta 
** ": democratica m. America si faranno 
&.L assai dure. Egli farà di tutto per raf-
s£v: forzare Ja legge antisindacale Taft-

,J'-p. Hartley, di cui è stato un sostenitore, 
'*'$! e tenterà di- distruggere le due più 
"*T~ forti organizzazioni sindacali degli 
'-f • 5 . V.: a CJ.O; e FAf.L. 
- ?V • In politica estera tasti dire che il 
-;^ tuo consulente è il guerrafondaio 
'-£? John Foster-Dulles; che Dewey da 
Y'r'.Jdue anni chiede un -» irrigidimento » 
<£': nella politica degli Stati Uniti verso 
%+ la Russia e che la sua elezione-a 
\ V candidato è eertamente dovuta a 

\ i ; grosse concessioni fatte all'aia isola-
•y&zionista e guerrafondaia del Partito 
"*•'?' repubblicano. . 
: ,V- - - - • • - . . . 1 1 

% Anche i nani paghino 
m§ i biglietti tranviari! 
&- KILAItO, 35 — Un* poco comune 
8 $ causa è stala MicBW ataxnan» a l » 

Ufctfl N O T I Z I E 
O R B 15 A L L O Y-A.2S1 KH?B3 8 T A D I U M 

per k>o. a ir i 1 round 
NEW YORK, 26 

Joe Louis ha battuto Joe Walcott 
per k.o. alla 11. ripresa. 

n combattimento è stato duris
simo. Il k.o. è ritinto improvviso 
e imprevisto. Fino alla 10. ripresa 
tutte le previsioni davano Walcott 
vincitore ai punti. •>./•• 

L a c r o n a c a 
vUna enorme folla ha gremito il 

Yankee Stadium, dove juno specia
le servizio di polizia era stato di
sposto. '• , . " • • ' • •'•••.-.' 

Fino ' all'ora dell'incontro i du<* 
avversari sono rimasti ' chiusi nei 
loro alberghi, rifiutandosi di farsi 
vedere dai giornalisti: I loro secon
di hanno riferito che ancora fino 
a poche ore prima dell'incontro 
essi erano di pessimo umore. Si 
era detto anche che il rinvio dan
neggiava Louis, che ha un tempe
ramento nervoso, e che nelle ulti
me due notti aveva dormito assai 
poco. 

Ieri, quando i due Joe si incon
trarono allo Yankee Stadium per 
pesarsi in attesa di disputare l'in
contro che poi fu rimandato, non 
si scambiarono una parola, confer
mando le voci largamente sparse
si nel mondo sportivo secondo le 
quali, dopo tanta pubblicità che si 
è fatta intorno alle aspre critiche 
che i due non si'erano risparmia
te, un sordo rancore covava fra 
il Joe detentore del titolo e quel
lo che aspirava a strapparglielo. 

Ed ecco la cronaca dell'Incontro: v 

Esaurite le formalità d'uso, il rjns? 
viene fatto fgomberare ed 1 due cam
pioni restano so>l. l'uno di fronte al
l'altro. • e.-.-.- -,.- • 

Prima ripresa: Dopo alcuni/ Istanti 
di immobilità. I due campioni si por
tano nel centro del ring. Louis sferra 
un sinistro al viso di Walcott. Wal
cott ' reagisce Immediatamente con 
due sinistri al volto del campione. 
il quale a sua volta replica con un 
diretto di sinistra allo stomaco di 
Walcott. Prima della fine della ri
presa Walcott piazza un altro efficace 
sinistro a! volto di Louis. - -

Seconda rlpresajr I due campioni 
iniziano guardinghi. Walcott riesce 
in due efficaci coipl al voito di Louis. 

mattina. — Prima della fine della ripresa Wal
cott riesce a piazzare un altro ef
ficace sinistro al volto di Louis. 

Quarta ripresa: Schermaglie inizia-
U.^jje-l • Improvvisamente Walcott 
raSrftlnge con un potentissimo destro 
al mento Louis il quale piega un 
momento le ginocchia al tappeto, 
ma si rialza istantaneamente prima 
che l'arbitro abbia . incominciato a 
contare. ..-••< 

Verso la metà della ripresa Louis 
contrattacca vigorosamente con una 
serie di destri e sinistri- al corpo di 
Walcott. il quale è costretto alle cor
de una prima ed una seconda volta 
da un forte destro del campione. 

Il combattimento prossgue duris
simo. Walcott e costantemente all'at
tacco. Nel corso della nona ripresa 
la sorella di Walcott sviene per la 
emozione. 

Al secondo minuto e quindicesimo 
secondo dell'undicesimo round, su un 
poderoso colpo di Louis, Walcott si 
accascia a terra. • , "-
- Lo speaker annuncia che Louis ri
mane campione del mondo. . . 

Gli assegni familiari 
per i lavoratori del commercio 
Nella riunione tenutasi al Ministe

ro del Lavoro, presenti i rappresen
tanti della. Confederazione de! Com
mercio. della CGIL e della FILCEA. 
si è discussa la richiesta a suo tem
po avanzata dalla Federazione Lavo
ratori del Commercio circa 1 pari
ficazione degli «ssegni familiari al 
settore industria. L'accordo è stato 
concluso favorevolmente ed avrà-de
correnza col primo luglio corr. anno. 

CONTRO L'ARBITRIO DI SEGNI 

I mezzadri della Toscana 
in sciopero il 1° luglio 

--J,,;-T. j '••";.. . ' " , /" ' ' ' . . ' ; r - V -

L'incostituzionale intervento ' del 
Ministro democristiano Segni nella 
veitenza mezzadrile, con la'decisio
ne di prorogare la tregua, è stato 
energicamente stigmatizzato in • un 
ordine del giorno votato alla chiu
sura dei lavori dal Congresso dei 
mezzadri della Toscana. ' 
- Rilevato come il gesto di Segni 

abbia precluso la possibilità di un 
rapido raggiungimento del nuovo 
capitolato colonico, il Congresso ha 
deciso di mantenere e intensificare 
l'agitazione. ; . •. : . • 

A tale acopo 1 coloni e mezzadri 
di tutte le Provincie della Toscana 
scenderanno in sciopero generale 
nella giornata del 1. luglio : 

Viva è anche l'agJtazione dei mez-
zaadri nella provincia di Perugia. 
• In varie zone dell'Emilia l'agita
zione è acutissima: qui i mezzadri 
erano sul punto di concludere coi 
padroni accordi di gran lunga più 
favorevoli della . « tregua» imposta 
da Segni. . 

LA SEDUTA DI IERI AL SENATO 

Il discorso di Terracini 
' (Continuazione dalla 1. pagina) 
gue l'oratore, sono preventivati 27 
miliardi per la P.S. e 49 per i ca
rabinieri: settantasei miliardi. E 
ottantanove miliardi, appena 13 in 
più, sono previsti -per la pubblica 
istruzione, solo 22 per la giustizia 
e non parliamo di quelli stanziati 
per il Ministero del Lavoro che so
no una cifra addirittura irrisoria! 
La polizia è oggetto delle maggio
ri cure da parte del Ministro Scei
ba che non esita, anche in un or
ganismo tanto delicato, a creare 
forti malcontenti per i favoritismi 
di cui fa beneficiare j reparti e i 
funzionari della sua pupilla: la 
« Celere.». ' 

Ma che teme 11 Governo? Noi, 
« agitatori » di professione? Ma 
c'erano dei comunisti, dei « sobilla
tori » anche dietro a quei mutilati 
e a quei. reduci che sono sfilati 

VILUPPI NEL. INORO 

I quartieri di Milano mobilitati 
contro i quarantamila licenziamenti 

Le donne portano i viveri agli operai che presidiano le fabbriche 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE . 
MILANO, 23. — Giorni /a all'As-

solombarda (ch'è la denominazione 
contratta dall'Associazione degli in
dustriali Lombardi), i più. grossi 
esponenti del padronato milanese si 
riunirono per discutere-una impor
tante faccenda. v 

Ognuno aveva portato con sé fa
scicoli, cartelle, appunti, statistiche 
ognuno lesse una sua ' relazione 
fatta di cifre di molti zeri, 5000 
concludeva uno, 2000 dice un altro, 
500, 3500 gli altri... Poi si fece una 
addizione semplicissima, »i somma
rono un certo numero di cifre e in
fine si concluse a voce bassa:: mio 
mila». • 

Da quel giorno questa cifra è cor

sa sulle bocche di tutti i milanesi, 
è diventata l'argomento di tutte le 
conversazioni che si svolgono quo
tidianamente nelle fabbriche, negli 
uffici, nelle strade, nei caseggiati, 
nei negozi, che anche le vecchiette 
che fanno la spesa ripetono sui 
mercati. « 40.000 liccn?iaine>iti — si 
dice — vogliono licenziare 40.000 
padri di famiglia*. • , •• 

E la gente che passa davanti al
l'Isotta Fraschini, davanti alla Bezzi 
occupata dagli operai, -alla Brcda, 
alla Borletti. davanti alte grandi. 
piccole e medie fabbriche minaccia
te, considerate ormai come • parte 
viva del quartiere, come qualcosa 
di suo, di milanese, di incontratta-' 
bile, qualcosa come a Roma certi 
monumenti, che se scomparissero 

LE CLAUSOLE CAPESTRO DEL PIANO MARSHALL 

L'Ingrhilterrà rinvia la firma 
La Francia ha capitolato 

il Parlamento inglese chiede di discutere le clausole del Trattato 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA. 25 -L Nei riguirdi del Pia

no Marshall, in Inghilterra sia il Parla
mento che la stampa e l'opinione pub
blica tono di parere tutt'affatto differen
te da quello del Ministro degli Esteri 
italiano che dichiarò che il «piano» es
sendo stato consigliato dall'ambasciatore 
americano dev'essere senz'altro una buo
na cosa. . 
' Il Piano Marshall è all'ordine del gior
no e Londra, ia questo- momento, lo ha 
preso in serio esame, e gli organismi 
competenti lo hanno sottoposto ad un 
fuoco di fila di critiche. E dopo che dal
le lunghe discussioni a Washingtoa tra 
l'ambasciatore britannico e il Diparti
mento di Stato e dalk indiscrezioni avu
te si è saputo che* le con dizioni impo
ste dagli Stati Uniti trasformavano d*ì 
tutto la caratteristica del Piano, anche 
la. stampa e l'opinione pubblica stanno 
facendo i calcoli per vedere se questa 
operazione commerciale convenga o meno. 

Visto inrlR* che non si può pia par
lare dì aiuti gratuiti ma di aaticipi 
da pagarsi salati, l'ambasciatore inglese 
sembra stia discutendo molto di-sii del 
previsto, ieri anche per 9 ore. nel cer
care di militare le condizioni imposte 
dagli Stati Uniti per dimostrare che le 
cose starno in maniera ben differente da 
anello che gli europei sperava»» 

Il Parlamento, dal canto suo, ha fat
to chiaramente iatendere al governo rb« 
per discutere no problema di simile im
portanza era necessario un tempo ade
guato, e che quindi si pregava il Gabi
netto di presentarsi in tempo utile eoa 
documenti per discutere. Come si sa, 
tntti i Paesi che ricevono aiuti" devono 
firmare accordi bilaterali con gli Stati 
L'aiti eatro il 3 luglio. Edea ieri fa
ceva notare al Governo che il 3 luglio 
sta rapidameate avvicinandoci e che il 
governo farebbe bene a prendere ia eoa-
siderazione l'opportunità di posporre là 
està della Graia dell'accordo, rosi che 
la Cannerà possa essere sicura di avere 
il tempo adeguato per la discussione. 
Vorrisoa ri«pondeva a aoate del gover
no dicendo che il Gabinetto era a ooc
ito proposito altrettanto ansioso del Par. 
lamento e che desiderava che la discus
sione noa soffrisse limitarìoni di tempo. 

Non sì può approvare e passare ia 
fretta e furia un argomento dì simile 
importanza, ha aggiunto Morrison ed è 
meglio rimandare la Erma di qualche 
tempo. Dopo queste dichiarazioni di 

Morrison ci si aspetta a Londra che la 
firma venga rimandata di una settimana 
o due. Questo significherà la - perdita 
degli aluti per, questo ' periodo, ma ' sia 
al governo che al Parlamento hanno ca
pito che non si può prendere alla leg
gera una cosa del genere. Tanto più 
che ci si aspetta ai Comuni una forte 
opposizione sia Ira i conservatori che 
tra i laburisti. ' . • 

II « Daily Express > stamane prende
va ancora una volta posizione contro il 
piano affermando che < il piano Marshall 
deve essere rifiutato da parte della. Gran 
Bretagna sia pure ringraziando di cuore*. 
. Stasera si facevano a Londra nere pre
visioni per il piano in seguito ai risul
tati della Convenzione repubblicana di 
Filadelfia. Si sa- che Dewey per vincere 
la candidatura ha dovuto promettere ca
riche e ricompense a destra ed a sini
stra ed innanzi tutto al Senatore Martin 
che fu coltii che gli dette il calcio di 
inizio. Martin pare che andrà al Tesoro 
e conoscendolo per esperienza si dire a 
Londra che egli soppeserà ogni dollaro 
prima di concederlo all'Europa. Del re
sto Io stesso Dewey non è un entusiasta 
del piano ed ancor meno Io sarà adesso 
che dovrà rendere ripone delle sue 
azioni alla destra repubblicana che lo ha 
sostenuto a Filadelfia. 

O- 8. 

fina lègge. Gli • on.li De Gasperi e 
Sforza si sono finalmente accorti 
che non basta ricorrere a un e«pe-
diente (clausola di esecuzione im
mediata alla firma) per mascherare 
la violazione della costituzione. 
- Il portavoce ha poi prodotto una 
auto-smentita autentica del Mini
stro degli Ssteri, che ha negato di 
avere inviato un contrordine a Tar-
chiani circa ta firma della conven
zione. Bla l'on. Sforza aveva cosi •»-
terrotto ieri al Senato il compagno 
Scoccimarro, che gli aveva rimpro
verato di firmare a Washington gti 
accordi mentre altri paesi continua
no nelle trattative: < Ho telegrafato 
stamani di attendere * Perchè que
sto telegramma se prima non vi 
fosse stato un ordine contrastante? 
In attesa di istruzioni. Tarchiani 
non poteva non attendere. 

I 

Il conte Sforza 
smentisce se stesso 

- » • • - • - ' , • - • ' 

La convenzione bilaterale italo-
americana per r K.HJ*. (non ancora 
firmata) avrà validità giuridica so
lo dopo la ratifica parlamentare ma, 
indipendentemente da essa, gli Sta
ti Uniti potranno continuare te for
niture. -- - ' ' 

Questa precisazione, fatta stamani 
dal portavoce di Palazzo Chigi, im
plica la rinuncia governativa at nuo
vo fatto compiuto (entrata in vi
gore prima della ratifica) progetta
to dall'on. Sforza ed esposto nella 
nota intervista riprodotta giovedì. 
I trattati, di cui all'art, io della 
Costituzione, non possono entrare 
in rigore senza l'approvazione di 

Bidault ha capitolato 
di fronte a Washington 

Roma non sarebbe più Roma, mor
mora preoccupata, si avvicina agli 
operai, discute, discute. * Questo è 
il 18 aprile », dicono .— anche i de
mocristiani lo dicono — anche l'o
peraio Stracka. democristiano di 
base, rappresentante della corrente 
d'e alla FACE. L'ha detto all'as
semblea delle Commissioni Interne 
milanesi quando « ha invitato tutu 
Oli amici a combattere contro que
gli industriali che ci hanno sabotato 
prima e dopo H 18 aprile*. E i pri
mi ad applaudire sono stati i suoi 
compagni di fede politica, quelli 
che nelle fabbriche ài Milano non 
pensano affatto a discutere di Al
leanze e di scissioni, perchè oggi 
uno solo è il pensiero: salvare fi 
proprio posto di lavoro, il pane,.la 
fabbrica,_ il -Paese dalla rovina e 
te non si è uniti a-combattere, ad
dio speranza di salverà, non c'è 
più niente da fare. • 
-Per questo quando le-prime don
ne del quartiere di Lambrate si re
carono alla Bezzi occupata dagli 
operai, per portare loro ' ceste di 
frutta e pane e pasta, gli altri cit
tadini si unirono subito ad essi t 
Ognuno portò qualcosa, e nacque 
poi spontaneamente con una sem
plicità -meravigliosa il Comitato dt 
difesa dèi • disoccupati. Per quésto 
O00L dovunque sia una fabbrica in 
pericolo, la popolazione si organiz
za in comitati di solidarietà e assi
cura agli operai che vadano dritti 
•OKT la loro strada, che si difendano 
fontro i licenziamenti perchè tuttv 
il ouartVrrm ò ron loro. 

La « battaglia dei 40.000 » attor
no alle fabbriche è quella del po
polo di Milano che non vuole la
sciar sola nella lotta la sua clasze 
operaia. Oppi in Piazza del Duo
mo. sotto la Madonnina, fermata 
la città, srtezzato per una mattina 
il ritmo delta sua vita, la classe 
operaia ha ' detto al Governo .che 
prima di- liquidare i « 40.000 » oli 
industriali '• dovranno passare sul 
corpo di Milano. Ma Milano non 
combatte solo per si stèsso. . 

Quelli della Motta lo sanno bene 
di combattere per tutti i lavora

tori sotto l'incubo della disoccupa
zione. • . • ; - ' -

E lo sanno bene anche i signo
ri ' della Confindustria che dopo 
poche ore hanno rimborsato alla 
Motta perfino i vetri rotti delle 
pasticcerie. •. • '• ' 

GIANNI TOTI 

. Undici giorni di sciopero 
dei braccianti di Padova 

»,. ' a m — — — u s u i — — • • • > 

' PADOVA. 25. — L'undicesimo gior
no di sciopero del braccianti e del 
salariati agricoli della Provincia di 
Padova è stato caratterizzato dall ac
centuato atteggiamento provocatorio 
da parte degli agrari e delle. forze 
di polizia. ••• • 

Appena giunte in città le prime 
notizie concernenti le aggressioni 
contro ' gli scioperanti avvenute un 
po' ovunque nella provincia i lavo
ratori delle principali fabbriche ab
bandonavano spontaneamente il lavo
ro per portarsi nel pressi della Pre
fettura: qui si aveva una nuova ca
rica della celere. 

Tutte queste misure intimidatorie 
però non. hanno fatto altro che Ina
sprir* la volontà di lotta 

giorni fa a Napoli e contro i qua
li sono state scagliate le forze di 
polizia, umiliandole a colpire colo
ro davanti ai quali una volta, di 
qualunque partito si fosse, ci si in
chinava? Mi dica il Ministro Gras
si se i Magistrati che hanno scio
perato tempo fa a Milano erano 
« sobillati » dai comunisti! Cj dica 
l'on. Pella se gli esattori delle im
poste • quando hanno scioperato 
avevano fra le loro file degli « agi
tatori » comunisti. Ci ' dica • l'on. 
Gonella se lo sciopero dei profes
sori è stato declsp dai comunisti. 

UN DEMOCRISTIANO «alzando
si teatralmente in piedi): SI! 

PALERMO: Statti buono cocco. 
Ti sei scordato che nel sindacato 
dei professori i dirigenti sono in 
crande maggioranza democristiani. 
t/lar:td generale). ....•.-• '•-«.-

TERRACINI: Numerose catego
rie che hanno adoperato in questi 
ultimi tempi hannb votato per i 
democristiani, per Ì saragattiani, 
peri repubblicani. [Scioperi avven
gono, e in grande .'misura, perfino 
in quell'America cVhe ha posto il 
suo mostruoso tallone di ferro su 
quelle poche decina di migliala di 
comunisti che ci sìono. Il Governo 
sbaglia di molto «e; ritiene di sof
focare il Ubero movimento sinda
cale dei lavoratori Icon la forza. 

A questo punto [l'oratore affron
ta la questióne de'tle organizzazio
ni di massa e del/a libertà di or
ganizzazione. La democrazia — af
ferma Terracini — ^non si esauri
sce nel Parlamento! Ci sono dei 
naesi che hanno un , Parlamento il 
quale, più o : meno \ formalmente, 
funziona, ma che soho struttural
mente reazionari. La nostra Re
pubblica, per questo,1 non abbia
mo voluto chiamarla I^arlamentare, 
bensì Repubblica Democratica. 

Ci sono azioni che si conducono 
fuori del Parlamento l e che han
no per scopo .di formare, di crea
re, di organizzare, di drientare una 
opinione pubblica. Il diritto di or
ganizzazione è sancito Solennemen
te dall'art. 18 della Costituzione. 
De Gasperi intende qufsto artico
lo come una ratifica dèlie vecchie 
organizzazioni già esistenti: !e mu
tue, i sindacati (fino k un certo 
Dunto), le confraternite:.. « No, on. 
De Gasperi. Ci sono deji nuovi or
ganismi che vanno sorgendo oggi 
in 'Italia. Lei ad Arezzo ha parla
lo di "Comitati d'Azione" con to
no allarmato e ostile. Non si trat
ta di quello che lei crede. I Co
mitati della Terra, creati dalla Co
stituente della Terra, sono organi
smi pienamente legittimi ai sensi 
della Costituzione; e così i Comi
tati dei Consigli di Gestione. 1 
Congressi del Mezzogiorno, le Riu

nioni delle Amministrazioni demo
cratiche. 

A questo punto l'oratore affron
ta l'ultima parte del suo discórso, 
dedicata al problema dei rapporti 
fra lo Stato e la Chiesa, che in Ita
lia significa il problema dei ' rap- -
porti fra la Chiesa cattolica e la 
Repubblica. Rievocata brevemente 
la storia delle varie formulezioni 
dell'art. 7 della Oostiiutione. l'ora
tore parla dei Concordato, che. jn 
forza di quel medesimo art. 7. è 

L'INGHILTERRA VUOLE IL FATTO COMPIUTO 
^naaaainaa^M**^aBBBBB**«aanBaaaBMaaaaaaB>>**naa i^n*tnaaaaa» "^ 

I l Senusso si proclama 
sovrano della Cirenaica 

SOTTO LA PROTEZIONE DEGLI ALLEATI 

Bombe a Trieste 
contro le organizzazioni operaie 

Proposte londinési per lo smembramento della Libia 

.- "i: prctui» m Milano. Un nano, il u«n-
XI* t«noi«na« Mario SpaacUai. wnlva 
i r citato la gludwo dairaattrada tram-
M : viaria, eaaandon rifiutato dì pagare 
W il WfUetto. Le) Spaaetani sosteneva 
S& che a—enan la eoa statura inferiore 
~ al metro, rientrava nei suo diritto, 

sancito dal reffolamentt 4t avere ti 
• i o gratuito. 
<»nsèfulva «n battibecco eoo 

1 tramvien ebe portava alla causa 
odierna. H Pletore, esosa ricorrere 
al metro, come voleva li convenuto, 
ha san tenetelo eJJis n » ^ 

' l s ^ o a e a»n%t* e e • * _ . , M -
f» 11 naso «pascila! a «uemiia Brs 
m multa.. 

DAL ffOSTtO COMlSfOPOCTTI 

PARIGL 25. — Oooi alle 16 Schu-
man ha convocato il consiglio inter-
minisierimle per il piano Marshall. 
Al termine della riunione il porta
voce ha dichiaralo che il 'governo 
francese ha accettato il testo del 
trattato bilaterale fra là Francia e 
VAmerica rimesso, due giorni fa da 
Harrimann e JSchuman, chiedendo 
la modifica solo di una clausola, mo
difica che dorrà, ancora essere ac
cettata defili americani. 

^Nulla osta quindi da parte di 
Schuman, alla firma prima del 3 
lucilo del trattato bilaterale. Ma 
questa firma deve estere autorizza
ta dal Parlamento. L'atmosfera, dt 
Palazzo Borbone fa pensare d i e i l 
dibattito sari oltremodo acceso, TU** 
ficile e procederi per. almenà aree 
settimane. Questa seta, alle 'UM. 
alla fine del Consiglio -tnterministe. 
naie, l'ambasciatore americano Caf-
ftry t i i retato all'Hotel Matiowoit, 
dot* Schuman eli ha comunicato 
la éecisiont 'del Contiguo infermi 

CAIRO, 25. — Il Gran Senusso, 
Sayed Idriss efi Sentissi, capo della 
setta dei eenuositi, ha proclamato 
e l'indipendenza > - della Cirenaica, 
di cui si è autonominato principe 
sovrano. '"••• - - , .-. 

Il giornale « Al - Abram », • che 
pubblica la notizia, precisa che la 
decisione è stata comunicata uffi
cialmente al governo egiziano. . • 

A quanto si apprende da Tripoli 
la notizia non giunge inaspettata 
per gli ambienti italiani ed arabi: 
questi, infatti, fanno rilevare come 
in questi ultimi tempi venisse con
tinuamente caldeggiata da parte 
britannica la tesi della costituzione 
in Libia di tre governi locali auto
nomi. sotto la sovranità del Senus
so, con esclusione di qualsiasi inge
renza diretta o indiretta dell'Italia. 

Questa proposta, informa l'Agen
zia «New World Press», caldeggia
ta ancne da Robin Maugbam, in un 
lungo articolo sullo « Spectator >, 

preoccupazione del porerno per tal non ha mancato di suscitare vive 
resijrenxa che la rati/Ica incontrerà r e a z joni e fondate critiche a Tri-

ferenza per la Gran Bretagna e in
teressi e sentimenti m'inducono e 
credere che l'Inghilterra debba ac
cettare tale responsabilità >. 
' La notizia' dell'odierna iniziativa 
del Senusso, che ha riempito di in
dignazione non solo gli italiani in 
Libia ma anche quelle correnti ara
be che sono ostili ai senussiti e 
si oppongono allo smembramento 

viene Interpretata CO-

TRIESTE. 25. — Da alcuni giorni 
m si * intensificata a Trieste la cam
pagna - contro l'organizzazione slnda-
ca> unitaria con l'evidente scopo* di 
rompere l'unità dei lavoratori appro
fittando ai vari pretesti. La direzio
ne dei cantieri di Trieste .aveva fat
to affiggere negli stabilimenti un or
dine col quale veniva vietato l'uso 
della lingua s'ovena negli stabilimen
ti La decisione, che è una manife
sta violazione della libertà individua
le dell'individuo, è stata subito ap
poggiata dall'organizzazione sindaca
le infeudata alla D. C. 

In seguilo a questo fatto gU ope
rai del cantiere esasperati nel ve
dere respinte tutte le loro proteste 
hanno Invaso gtl uffici d«! sindacato 
scissionista distruggendo mobili -e 
suppellettili. • ' 

'Speculando sull'avvenimento. li 
sindacato D. C. ha indetto per oggi 
uno «doperò generale di protesta s 
difesa • della libertà del cantiere > (si 
tratta, evidentemente, della libertà di 
impedire agii sloveni di parlare la lo
ro lingue. 

Lo sciopero che non solo non è 
generale, ma nemmeno parziale nel 
grandi stabilimenti ha avuto riper
cussioni soio nel centro della citta 
dove I grossi commercianti ed indu
striali più che scioperare hanno m-. 
detto una specie di serrata. Difatti le 
imprese statali hanno lasciato liberi 
I dipendenti affinchè potessero scio
perare e gli organismi del governo 
militare alleato hanno concesso pron
tamente ja loro autorizzazione, come 
conferma* Io stesso giornale d. e. « Ul
timissime». Il qusle scrive testual
mente che gli operai del cantiere era
no tutti ai lavoro e che mancavano 
solo l tecnici. ' 

Visto li ftallimento dello sciopero. 
sono entrate In azione alcune squa-

S'J^S^sr •3=3?™»-1EJS5S. VSi rJSf» 
ad influenzare, creando un t"11.0! bombe. 1 terroristi. Individuati da ai-
compiuto, le decisioni dei 4 sosti-!„,„! cittadini, sono stati arrestati. 
tufi ' - 1 Numerosi altri episodi di vlo:enz« si 

sono verificati in tutto U centro cit
tadino. 1 ' • 

Durante la notte, sono state lan
ciate delle bombe anche contro la se
de del Sindacati Unici, con l'eviden
te scopo di intimorire 1 negozianti 
del centro e di indurli • tenare chiu
si 1 negozi durante la giornata. 

Due bombe a mano sono state lan
ciate stanotte anche contro la sede 
del Partito comunista di Trieste Non 
si deplorano vittime. 

Nelle grandi industrie e nel porto 
Il lavoro prosegue normalnunte-

LA BATTAGLIA IN GRECIA 

Le truppe fasciste 
a Onorio 

Altri 5« patrioti facilati ad Atene 
LONDRA. 25. — Radio Grecia Li

bera dirama un comunicato sull'an
damento delle operazioni militare in 
Grecia. Il comunicato dichiara che 
txì settore di Konltza le truppe 
monarco-fasdste hanno sofferto gra
vi perdite. Aspri combattimenti sono 
fai - - corso nella zona del Monte 
Grammo*. 

Il 23 giugno, precisa U comunicato. 
le truppe monarco-fasciste hanno 
proseguito 1 loro attacchi nel settori 
di Nestoria e dj Konltza. tentando 
di occupare, con l'appoggio dell'ar-
tlgls-ria e dell'aviazione la città di 
Onoria. Reparti dell'Esercito Demo
cratico sono passati al contrattacco 
ed hanno respinto e posto in fuga 
il nemico. -

Un comunicato del comandante In 
rapo fascista Demetrio* Yadzls. sm-
inette stasera che le truppe del go
verno di Atene «non sono riusciti a 
spezzare la linea tenuta dal guerri
glieri». 

Sj apprende intanto che ventlseJ 
patrioti aono a tati fucilati stamane 

al Parlamento, 
Caffery ha risposto che nel caso 

che Vostruzionismo del Parlamento 
facesse durare il dibattito oltre il 
3 luglio, pli aiuti americani ver
rebbero sospesi fino alla ratifica. • 

Il portavoce di Schumi** ha con
fermato che un accordo sarebbe in
tervenuto questa r^re fra Schumann 
e Caffery sui problema del carbone 
americano U cui prezzo 'verrebbe 
aumentanto solo del af % e non del' 
r w % come aveva richiesto Harri' 
rr.ann. Onesta .riduzione i la man
cia americana » per l'accettazione 
delle clausole iugulatorie degli ac
cordi bilaterali che sanciscono il 
vstallaooio economico della Fran
cia al dollaro. , -

Domani Bidault termineri dinan
zi alla sottocommissione sjefjli af 
fari esteri la propria difesa per il 
modo fa evi I wefeu-tafl per raccor
do bilaterale sono stati condotti. Si 
ritiene che BidoaU verri bocciato 
dai oMimftli, éstt'UMM 
P J I W . 

• • UHOJ CAVALLO 

poli. ' D'altra parte, gli ambienti 
londinesi non hanno mancato di 
sottolineare che con questa solu
zione (dei tre governi) « la Libia 
potrebbe ottenere l'immediato ri
conoscimento dell'indipendenza. Ma 
in tal caso sar i necessario che il 
nuovo stato stipuli un trattato di 
assistenza e con una* potenza dispo
sta a fornire consiglieri tecnici t 
aiuti finanziari ». 

Tale potenza, a quanto si rileva 
a Tripoli, dovrebbe essere natural
mente l'Inghilterra, la quale inten
derebbe realizzare con il Senusso 
un trattato del • genere 4 i quelli 
ajsk stipulati con la Trtnigiordania, 
nfcgltto e gli altri stati arabi posti 
sdtfo.il suo controllo. 

Queste mire britanniche sono 
chiaramente espresse nell'articolo 
del Msughsm, il quale ifferma: 
«Un plebiscito popolar* (te Libia, 
rivelerebbe ebiaraaaeerte uaa pra-

' 0I8CTSÌIOHE SULLA TI7TBL.4 DELLA JIATKRMITA' 

Dna domanda a Maria Federici 
Pro o coatto il nogetto di legge del Fronte ? 

Abbiamo ricevuto dalla compagna | fatto fdratfef come ogmtMo può Cu-1 rato rispondere: quale sarà U loro at
to M. Rossi la seguente lettera: ìstatare. Infatti, perchè se . eroair j teggUimento di fronte al progetto df 

Caro Jngrao. 1 identici, a Presidtnte dell'Assemblea [legge da noi presentalo, che risponde 
L'on Maria Federici ha dedicalo Costituente avrebbe posto ni wta-^allo spirilo dett'arU 377 Quando fi 

un suo bisbetico corsivo alla nota da 
me pubblicata su l'Unità del » più 
ano a proposito del propetto di legge 
sulla tutela della maternità rteente-
mente presentato at Parlamento dalle 
deputate del Fronte, scomodando per
sino il resoconto parlamentare deità 
seduta «tei 10 moggio. 

La gentile colleoa democristftma 
rorrebbe persuadermi che il nostro 
emendamento all'art. 37 della CotV-
zuxifnt là dove afferma che mie con
dizioni dt lavoro devono cossentirs 
falla donna lavoratrice) l'adempi
mento della sua essenziale funzione 
familiare ed assicurar* alla madre e 
at bambine ami apackns a adeamrta 
protezione: sarebbe «ideafica netta 
sostanza sebbtne attorto' nella far-
ma» da quello che ella aOora pro
porne. e cioè: e le eowdtxfoei df isvoro 
.devono contmtirs falla danna rovo-
ratrieej l'adempimento delle S M es-
senrtjla funziona familiare.. a ma
terna s. 

ione per primo il nostro? E perch'i Parlamento dovrà, nei prossimi 
i deputati democristiani non ut ap- ! giorni, deciderne la presa in con*i-
procarono? 'iterazione, roteranno favorevolmente. 

Approvato con I sol] voti dei le *'- j dimostrando cosi di volere davvero 
mitre, /'emendamento, secondo la d*» • tutelare le madri lavoratrici ed i loro 
chUrrazione del Presidrate, aveva at-bambm*. da parte dei datori di la-
sorbito l'emendamento Federici. liporo, o voteranno contro. 

No. i due emendamenti non erano, A meno che 1 deputai' • democri-
Idenlid: chiaro ed esplicito fl no-;*twrf non abbiano ' pronto, anche 
atro, implica impegni precisi da par-1 questa volta qualcosa di più gradito 
te dei datori di lavoro per la pro-JaHa Confindustria e specialmente 
testone da assicurare alla madre ad"*'a Confida di quei che non sta fi 
ai bambino. Volutamente gener'co. progsVo di legge delle deputate del 
l'altro. ajTMa la protezione deiUi me- fronte, • 
dre lavoratrice « del snobambtno, a I^Q atpro che l'on. Federici 

£Lr#b^YB£on^ '-'« »<j.-• «•"-£• 
e degli agrari. La Confindustné^li la e nella sue polemiche non e» mero-
Cpnfkta avrebbero, senzaissitasions, v»»Ha Noi riuniamo che esso non 
alcuna, approvato l'emendamento del-•giovi alla chiarezza della t arponten-
l'on. raaMrtcf e respinto U nostro. t fazioni, ma avvalori merce la tesi 

Ma noi abbiamo ^evocalo i'ep*». di .„»«„, , q^an mgtastaeiente so-

&r£^p^ • — 

Il compagno Terracini 
divenuto un elemento della Costi
tuzione italiana. • - • -
. Una delle disposizioni del Con
cordato sulla quale il fascismo più 
insistette fu la non partecipazione 
della Chiesa alla vita politica ita
liana. E sì noti che nel momento 
in cui il Concordato fu concluso 
-una partecipazione attiva e mas- -
siccia della Chiesa alla vita poli
tica italiana, come quella cui ab
biamo assistito nelle recenti ele
zioni, non pra certo • prevedibile. 
Ma anche non volendo parlare del- • 
la Chiesa, in particolare resta il 
fatto che l'Azione Cattolica ha par
tecipato. iarghissimamente parteci
pato, alla campagna elettorale re
cente (l'oratore cita una notiziola , 
di cronaca del Popolo in.cui si an
nuncia l'arresto ' di due persone 
colpevoli di essersi impadronite di 
70 .quintali — settanta quintali — 
di' manifesti elettorali appartenenti 
all'Azione Cattolica). -

A questo punto Terracini ricor
da l'art. 43 del Concordato eh; ini? 
bisce all'Azione Cattolica ogni at
tività dj carattere politico. La Vo
ce Repubblicana si è " facilmente 
consolata affermando che quella 
del 18 aprile è stata una • ecce
zione • e che P*r il futuro varrà 
la regola. No. Se la legge c'è de
ve essere rispettata e sarebbe do
vere del Governo prendere posi
zione decisamente ' contro chi ha 
violato la legge. 

Terracini ricorda il discorso di 
Schuster sui sindacati, di data a»-
sai recente, e legge alcune frasi da 
un giornalucolo clericale di Monte
pulciano, l'Araldo Poliziano dove 
uno scrittore di grido, l'on. Gior
dani, deputato d.c. parla in termi
ni ingiuriosi e voltrari di Garibal
di e di • altri pagliacci come lui ». 

Ma soprattutto Terracini si sof
ferma sul calunnioso falso monta
to dal Vaticano contro la compa-
gna Laura Diaz in occasione delle 
recenti elezioni di Orton». A parte 
ìl fatto che la frase attribuita alla 
nostra compagna non fu pronun
ciata. ecco che cosa scrive t.'Ot-
servatore Romano, organo ben niù 
responsabile dei foglietti provin
ciali dell'Azione Cattolica: « L'Acrn-
tia ARI parla stamane di vor-t'hi-
le denuncia a norma del Concor
dato. Sta bene: ma si impone Qual
che cosa di più immediato, in at
tesa degli sviluppi dell'orione Giu
diziaria. Occorre che intanto il 
variamento deplori 'e condanni l'at
to». «Signori — esclama con for
za Terracini — rp*»frvatore Ro
mano. l'organo di uno Stato stra
niero. dà ordini al Parlamento ita
liano? Dà • ordini a quell'istituto 
che è al centrò» della vita demo
cratica del ponolo italiano e che 
Io rappresenta? " 

• Quando l'on. De Gasperi — con
tinua l'oratore avviandosi alla con
clusione — verrà qui a risponde
re a nome del Governo, non 'vo
gliamo sentire da lui un inno alla 
ootenza spirituale della Chiesa, co
me l'altra Camera ha senjito. La 
ootenza della Chiesa la conoscia
mo troppo bene se è vero che. pro
prio per essa, il mondo odierno è 
ouello che è. con tutto ouello che 
ha di bene, e anche, forse, con 
quello che ha di male. Se l'on. De 
Gasperi si sentirà ooeta. venga ad 
elevare un inno alle libertà demo
cratiche della Reoubblica Italia
na! •, fApplausi cirisstmf). • 

Un - lungo, prolungato .aoplauso 
si leva da tutti {banchi della si
nistra. - . ' • • - • 

Prima di Terracini aveva parla
to il raraeattìano GONZALES • 

Neil» seduta mattutina la .'Olita 
mageloranza governativa ha -mpo-
sto la propria volontà in due .vo
tazioni: la,proroga al 31 ottobre 
del decreto legislativo conc-rnrnte 
il condono di sopratasse e o^n* pe
cuniarie in materia Irfbtitari.i * la 
approvazione dell'esercizio provvi
sorio del bilancio già votata dal
la Camera. 

Nell'una e nell'altro votazione la 
opnosizione ha votato contro. 

SuTla proroga de) condono delle 
cene pecuniarie il compagno FOR
TUNATI ha dichiarato che? il vo
to dei comunisti era contrario mjr-
che la frequenza di oneste proro
ghe stimola la morosità dei con
tribuenti e linerri» deell uffici tri
butari . • ; _ • . . 

eotteeM aemocrfitlsns ama dem«' 
sita eoa** rea rsdsrtcf M 

{alla femminilità dalla 

" pirrto momjao 
•Direttore responsabile 
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